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DISCIPLINARE DI GARA, AI SENSI DELL’ART.85 DEL D. LGS. 12 APRILE 2006 N. 163 e 

s.m.i. PER LA FORNITURA E LA CONSEGNA DI N. 18.000.000 CERTIFICATI DI 

PROPRIETA’ (NP1) 

CIG. N. 5940595E10 

 

Il presente disciplinare di gara, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla 

procedura di gara indetta dall’Automobile Club d’Italia, alle modalità di compilazione e presentazione 

dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alla procedura di aggiudicazione 

dell’appalto in oggetto. 

PREMESSO 

a) che l'Automobile Club d’Italia, Ente pubblico non economico (d’ora in avanti, anche 

semplicemente "ACI"), ha indetto una procedura ristretta mediante Asta Elettronica (d’ora 

in avanti, anche "Gara") per la fornitura di stampati “Certificati di Proprietà (NP1)”, di cui al 

bando di gara inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea 

in data 17.11.2014 e pubblicato sulla GURI n. 134 del 21.11.2014, sul profilo del 

committente www.aci.it e sui siti informatici di cui all’art. 66 del D. Lgs n. 163/2006 e 

s.m.i., nonché per estratto, su due quotidiani a diffusione nazionale “Gazzetta delle Aste e 

degli Appalti Pubblici” e “Notizia” nonchè su due quotidiani a diffusione locale “Corriere 

Laziale” e “Giornale Centro Sud”, in data 2.12.2014 (d’ora in poi, anche semplicemente 

“Bando di gara”); 

b) l’avvio del procedimento ha avuto luogo con Determinazione del Segretario Generale nr. 

3304 del 30 ottobre 2014;  

c) che, per lo svolgimento della gara, l'ACI si avvale della piattaforma per l’espletamento 

delle negoziazioni telematiche (d'ora in poi, anche solo "Sistema") di titolarità della società 

BravoSolution S.p.A. (d’ora in poi, anche “Gestore del Sistema”) e da essa gestito; 

d) che, nella presente procedura, l'ACI è la Stazione appaltante; 

e) che ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. 4 aprile 2002, n. 101 la Società BravoSolution S.p.A., a 

seguito della stipula con l’ACI del contratto n. 102/2008 - in quanto gestore del sistema 

incaricato dall’Ente per la conduzione tecnica delle operazioni informatiche di acquisto - 

assume il ruolo di responsabile del trattamento dei dati, in relazione alle fasi della 

procedura elettronica curando, al contempo, gli adempimenti in merito alle operatività dei 

processi per l’abilitazione dei fornitori; 
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f) che, secondo quanto specificatamente indicato di seguito, la procedura di negoziazione si 

svolgerà attraverso un processo per fasi successive, secondo le modalità di cui all’art. 85 

del D. Lgs. n. 163/2006 e all’art. 292 del D.P.R. n. 207/2010 e che l'aggiudicazione 

avverrà al prezzo più basso;  

g) che le modalità di accesso ed utilizzo del Sistema sono indicate nel presente Disciplinare 

e nell’Istruzione Operativa Sistema Acquisti on-line ACI, nonché nell'ulteriore 

documentazione di gara disponibile sul sito ufficiale www.aci.it (d'ora in poi, anche solo 

"Sito") e successivamente sul Portale Acquisti Online ACI www.acquistionlineaci.it  tramite 

il quale si accederà alla Gara stessa; 

h) che per partecipare alla gara le Imprese dovranno ottenere da ACI l'abilitazione al Sito, 

nonché dovranno procedere alla registrazione necessaria per accedere ed operare 

all'interno del sistema, secondo quanto di seguito indicato; 

i) che per essere ammessi alla gara è raccomandata la seguente dotazione tecnica minima: 

I. Ambiente: 

 

� Microsoft Vista,  

� Microsoft Windows 7,  

� Microsoft Windows 8 

II. Collegamento Internet: connessione ADSL (banda consigliata: almeno 1 MB) o superiore. Se 

l’accesso a internet avviene attraverso la rete aziendale, si raccomanda di consultare il personale 

IT interno per verificare l’effettiva disponibilità di banda e la possibilità di accesso in base alle 

configurazioni di proxy/firewall. Eventualmente l’url corrispondente alla piattaforma BravoSolution 

S.p.A., che ha IP statico associato, può essere inserito nell’elenco dei siti “trusted” (white list). E’ 

infine consigliato utilizzare sempre lo stesso Personal Computer. 

III. Web Browser (programma che permette di collegarsi ad Internet): 

 

� Internet Explorer da 9 a 11.  

� Mozilla Firefox (ESR) 31+. 

� Safari 6.1.4 per MacOS 10.8.5; 

IV. Java Virtual Machine: 1.7 o superiore , reperibile all’indirizzo  http://www.java.com;  

j ) che le imprese che richiedano di partecipare alla presente gara espressamente esonerano ACI 

nonché Bravosolution S.p.A. ed i suoi agenti e collaboratori, da ogni responsabilità e/o richiesta di 

risarcimento danni derivante dall'utilizzo del sistema; 

k) che le imprese che partecipano alla presente gara telematica espressamente esonerano ACI 

nonché BravoSolution S.p.A. ed i suoi agenti e collaboratori, da ogni responsabilità relativa a 
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qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività necessari a raggiungere, 

attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, il sistema; 

l) che per la corretta configurazione dei browser e di altri sistemi operativi è possibile contattare 

BravoSolution S.p.A. al numero verde 800-090909 oppure scrivere a info@bravosolution.com. 

Tutto quanto sopra premesso, si definiscono - di seguito - le istruzioni per la partecipazione alla 

suddetta gara. 

1. OGGETTO, DURATA E AMMONTARE DELL’APPALTO 

1.1. Oggetto della presente gara è la fornitura e consegna di n. 18.000.000 (diciottomilioni) di 

“Certificati di Proprietà (NP1)”, per la durata di 18 mesi e per un ammontare complessivo stimato in € 

530.000,00 (cinquecentotrentamila/00), più IVA, oltre alle integrazioni e alle opzioni stabilite nelle 

condizioni generali di fornitura.  

1.2. Le specifiche tecniche di dettaglio e le caratteristiche funzionali dell’oggetto della presente gara, 

nonché le modalità ed i termini dell’esecuzione della fornitura sono espressamente indicati nel 

documento “All. 1- Condizioni generali di fornitura”, disponibile sul sito www.aci.it. 

1.3  La presente procedura di gara ha ad oggetto fornitura di stampati prodotti negli stabilimenti 

esterni alle sedi dell’Ente; pertanto ai sensi del combinato disposto degli articoli 86, commi 3bis e 3ter 

del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e del D.lgs. 81/2008 e s.m.i., ed in considerazione di quanto indicato con 

determina dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici, oggi ANAC, del 5 marzo 2008 “Sicurezza 

nell’esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture” si evidenzia che i costi della sicurezza 

derivanti da rischi di natura interferenziale sono pari ad € 0,00 (zero), atteso che non sono previste 

forme di sovrapposizione di attività con altri fornitori o con la stazione appaltante.  

1.4   E’ comunque onere della Società in sede di formulazione dell’offerta, quantificare i costi della 

sicurezza afferenti l’esercizio della propria attività e provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza 

necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi alle proprie attività. 

1.5 L’ ACI si riserva, nei casi di urgenza e/o necessità, di richiedere l’avvio della prestazione 

contrattuale con l’emissione di apposito ordine/comunicazione di aggiudicazione anche in pendenza 

della stipula del contratto, previa costituzione del deposito cauzionale definitivo. 

 

1.6  Per tutto quanto non specificamente previsto nella documentazione di gara, si rinvia al D.Lgs n. 

163/2006 e s.m.i. in materia di appalti pubblici (di seguito denominato “Codice dei contratti”) ed al 

D.P.R. n. 207/2010 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti), nonché al 

Manuale delle procedure negoziali approvato con determinazione del Segretario Generale n. 3083 del 

21.11.2012, disponibile sul sito istituzionale dell’Ente (sezione Amministrazione Trasparente/Bandi di 

gara e contratti/manuale delle procedure negoziali) alle norme del codice civile, alle altre  disposizioni 

normative in materia contrattuale ed a quelle regolanti specificamente la materia, oggetto di appalto. 
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1.7  Entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione, l’Appaltatore ha l’obbligo di corrispondere 

all’ACI le spese relative alla pubblicazione del bando di gara e dell’avviso di aggiudicazione pubblicati 

su due principali quotidiani a diffusione nazionale e su due a maggiore diffusione locale, in 

applicazione di quanto disposto dall’art. 34, comma 35, del D.L. 12 ottobre 2012, n.179 convertito, con 

modificazioni, nella legge 17 dicembre 2012, n.221, per l’importo di € 954,00 

(novecentocinquantaquattro), oltre IVA dovuta per legge. L’importo dovrà essere rimborsato mediante 

bonifico bancario avente beneficiario l’AUTOMOBILE CLUB D’ITALIA, da appoggiare a: Banca 

Nazionale del lavoro AG. 11 Roma CODICE IBAN IT81O0100503211000000200004, o altro appoggio 

che verrà tempestivamente comunicato, con la seguente causale ”Rimborso spese di pubblicazione 

procedura di gara n. 41/2014-CIG 5940595E10 in adempimento dell’art. 34, comma 35, del D.L. n. 

179/2012 convertito, con modificazioni, nella legge 17.12.2012, n. 221. 

1.8  Anche ai sensi di quanto disposto dall’art. 14 del Manuale delle procedure negoziali dell’Ente 

(disponibile sul sito istituzionale, alla sezione Amministrazione Trasparente/ Bandi di gara e di quanto 

disposto dall’art. 2, comma 2, della Legge n. 241/1990 e s.m.i.-, il termine del procedimento è fissato 

in n. 270 (duecentosettanta) giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del bando sulla 

GURI. 

 

1.9  La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativi  ed economico-

finanziari di cui al paragrafo 2.2 avviene, ai sensi dell’art.6-bis del Codice dei contratti, attraverso 

l’utilizzo del sistema AVCPass, reso disponibile dall’ANAC (già AVCP) con la delibera attuativa n. 111 

del 20 dicembre 2012 e s.m.i., fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato articolo 6-bis e fatti 

salvi eventuali impedimenti tecnici sull’utilizzo del sistema; in tali casi la verifica dei requisiti verrà 

eseguita tramite richiesta della stazione appaltante come indicato nel successivo paragrafo 13.1. 

Pertanto, come indicato al paragrafo 3 lett. c) della lettera di invito, i soggetti interessati a partecipare  

alla presente procedura, quali operatori economici, devono registrarsi al sistema AVCPass, 

accedendo all’apposito link sul portale ANAC secondo le istruzioni ivi contenute e dotarsi di apposita 

PASSOE ovvero del documento rilasciato dal Sistema telematico dell’ANAC il quale attesta che il 

concorrente può essere verificato tramite AVCPass .  

2. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

2.1.   Soggetti ammessi alla procedura. 

Sono ammessi a partecipare alla procedura di gara i soggetti indicati all’art. 34, comma 1, lett.a), b), 

c), d), e), e bis), f), f bis) del D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i., nonché le imprese concorrenti con sede in 

altri Stati membri dell’Unione Europea, in possesso dei requisiti previsti nel bando di gara e nel 

presente Disciplinare: 

a. operatori economici con idoneità individuale, consorzi tra società cooperative e consorzi tra 

imprese artigiane e consorzi stabili; 
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b. operatori economici con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di 

concorrenti, consorzi ordinari di concorrenti, aggregazioni tra imprese aderenti al contratto 

di rete, gruppo europeo di interesse economico); 

c. operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui 

all’art. 47 del Codice dei contratti. 

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni normative contenute agli articoli 36 e 37 del Codice dei 

Contratti. 

 2.1.1  I consorzi stabili di cui all’art. 34, comma 1, lettera c) sono tenuti ad indicare in sede di 

offerta per quali consorziati concorrono; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla medesima gara, ai sensi dell’art. 36, comma 5, del Codice; in caso di violazione sono 

esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato. E’ vietata la partecipazione a più di un consorzio 

stabile. 

I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettera b) del Codice dei Contratti- consorzi di cooperative di 

produzione e lavoro, consorzi di imprese artigiane – sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali 

consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara, in qualsiasi 

altra forma, ai sensi dell’art. 37, comma 7, secondo periodo, del Codice; in caso di violazione sono 

esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato.  

Per la partecipazione dei Consorzi stabili vale quanto stabilito all’art. 36 del D. Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i. ed all’art. 277 del D.P.R n. 207/2010 e s.m.i. 

2.1.2  E’ consentita la partecipazione da parte dei soggetti di cui all’art. 34, comma 1 lettere 

d), e), e-bis), f) del Codice, anche se non ancora costituiti come disciplinato dall’art. 37. In tal caso 

l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno il RTI o Consorzio 

ordinario di concorrenti e contenere l’impegno che in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi 

operatori economici conferiranno mandato speciale con rappresentanza ad uno di essi da indicare in 

sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà in nome e per conto proprio e dei 

mandanti. 

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, primo periodo, del Codice è 

vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano 

partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o 

aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete. 

2.1.3  E’ fatto divieto di partecipare alla presente procedura di gara ai concorrenti che si 

trovino in una delle condizioni ostative previste dall’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., nonché 

agli operatori economici che si trovino rispetto ad un altro partecipante in una situazione di controllo di 

cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di 

controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. La 
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Commissione di gara procederà ad escludere i concorrenti le cui offerte, sulla base di univoci elementi 

siano imputabili ad un unico centro decisionale. Nel caso in cui l’ACI rilevasse tale condizione in capo 

al soggetto aggiudicatario della gara dopo l’aggiudicazione della gara stessa o dopo l’affidamento del 

contratto, si procederà all’annullamento dell’aggiudicazione, con conseguente scorrimento della 

graduatoria e ripetizione delle fasi procedurali, ovvero alla revoca dell’affidamento. 

Saranno, altresì, esclusi dalla gara i concorrenti coinvolti in situazioni oggettive lesive della “par 

condicio” tra concorrenti e/o lesive della segretezza delle offerte. 

La mancata osservanza delle prescrizioni sopra riportate determina l’esclusione dalla gara del singolo 

operatore economico e di tutti i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti cui lo 

stesso partecipi. 

2.1.4  Ai sensi dell’art. 49 del Codice, le imprese potranno far ricorso all’avvalimento, nei limiti 

ed alle condizioni previste dalla predetta norma. La documentazione richiesta, come dettagliata al 

paragrafo 5 dovrà essere allegata in sede di offerta nell’ambito della “Busta A – Documentazione 

amministrativa”. 

2.1.5  Ai sensi dell’art. 37 del D.L. 3 maggio 2010 n. 78 convertito, con modificazioni, nella 

Legge n. 122/2010, gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle 

Black List di cui al decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 ed al decreto del Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione 

dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze. 

2.2.  Requisiti di partecipazione.  

La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in possesso, a 

pena di esclusione, dei seguenti requisiti minimi di partecipazione di idoneità professionale, di 

carattere economico-finanziario e tecnico-organizzativo, di seguito indicati.  

a) requisiti di carattere generale: 

a.1 insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 comma 1, lett. a), b), c), d) e), f), g), 

h), i), l), m), m-bis), m-ter) ed m-quater) del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

a.2 insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 1bis, comma 14 della legge 383/2001, 

come sostituito dal decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito con modificazioni 

dalla legge 22 novembre 2002, n. 266.( piani individuali di emersione). 

a.3 regolarità con le norme disciplinanti il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge n. 68/1999; 

a.4 insussistenza cause di esclusione (sentenze, ancorchè non definitive, confermate in sede di 

appello, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto) di cui all’art. 67, 

comma 8, del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i.; 
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a.5 assenza di applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 6 

del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i. oppure dell’estensione, negli ultimi cinque anni, 

nei propri confronti , degli effetti di una delle misure stesse irrogate nei confronti di un 

convivente;  

a.6 Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle Black List di 

cui al DM 4.5.1999 ed al DM 21.11.2001, devono essere in possesso dell’autorizzazione 

rilasciata ai sensi del DM 14 dicembre 2010 del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

b) requisiti di idoneità professionale: 

b.1 iscrizione per attività inerenti il settore oggetto di gara nel Registro delle imprese presso la 

CCIAA o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di 

uno Stato dell’UE. Nel caso di organismo non tenuto all’obbligo di iscrizione in C.C.I.A.A., 

dichiarazione del legale rappresentante resa in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. 

n. 445/2000, con la quale si dichiara l’insussistenza del suddetto obbligo di iscrizione e copia 

dell’Atto Costitutivo e dello Statuto. Per le imprese non residenti in Italia, la predetta iscrizione 

dovrà risultare da apposito documento, corredato da traduzione in lingua italiana, che dovrà 

attestare l’iscrizione stessa in analogo registro professionale o commerciale secondo la 

legislazione vigente nello stato di appartenenza. 

c) requisiti di capacità tecnica e organizzativa: 

c.1 presentazione dell’elenco delle principali forniture nel settore oggetto della gara, fornitura di 

stampati con ologramma applicato a caldo, prestate negli anni 2011-2013 con l’indicazione 

degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi o forniture stesse ex art. 

42, comma 1, lett. a) del D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i.. 

c.2 possesso della certificazione di qualità UNI EN/ISO 9001:2000. 

d) requisiti di capacità economico-finanziaria 

d.1 nel triennio 2011-2013 un fatturato specifico per fornitura di stampati con ologramma a caldo, 

non inferiore a € 750.000,00 (IVA esclusa). 

Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni il suddetto requisito dovrà 

essere rapportato al periodo di attività secondo la seguente formula : ( compenso richiesto/3x 

anni di attività).  

I requisiti di partecipazione, che dovranno essere posseduti dalle società partecipanti alla data di 

scadenza per la presentazione della documentazione di cui al paragrafo 3.1.1 dovranno essere 

dichiarati in via sostitutiva in conformità ai fac simili allegati, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 

47 del D.P.R. n. 445/2000 e dovranno essere documentalmente dimostrati, secondo quanto previsto 

dall’art. 48 del Codice. 
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L’ACI effettuerà la consultazione dell’Osservatorio contenente le annotazioni sugli operatori 

economici, istituito presso l’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, relativamente a tutti i 

concorrenti che hanno presentato offerta. 

Il mancato possesso, anche di uno solo dei requisiti richiesti, determina l’esclusione dalla gara. 

2.3 Requisiti di partecipazione in caso di operatori economici con idoneità plurisoggettiva e di 
Consorzi 

2.3.1 I requisisti  di carattere generale di cui al paragrafo 2.2 lettera a) (a.1/a.6) e di idoneità 

professionale lettera b) (b.1):  

o in caso di R.T.I. (sia costituendo che costituito) o di GEIE, devono essere posseduti da 

ciascuna impresa raggruppata o raggruppanda costituente il raggruppamento o il GEIE; 

o in caso di Consorzio ordinario di concorrenti di cui al comma 1, lett. e) dell’art. 34 del 

Codice, costituendo, da ciascuna delle imprese che ne prendono parte; 

o in caso di Consorzio ordinario già costituito, di cui al comma 1, lett. e) dell’art. 34 del 

Codice, dal Consorzio medesimo e da ciascuna delle imprese consorziate; 

o in caso di Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettera b) del Codice dei Contratti- 

consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi di imprese artigiane – devono 

essere posseduti dal Consorzio medesimo; 

o in caso di Consorzio stabile di cui al comma 1, lettera c) dell’art. 34 del Codice, dal 

Consorzio medesimo e dalle imprese che per esso partecipano alla presente procedura; 

o in caso di aggregazione di imprese di rete, da ciascuna delle imprese aderenti al 

contratto di rete.   

2.3.2 – I requisiti di capacità tecnica di cui al paragrafo 2.2 lettera c) (c.1 e c.2) 

o in caso di R.T.I. ( sia costituendo che costituito), o di GEIE, dal raggruppamento o dal 

GEIE nel complesso, fermo restando che l’impresa mandataria o designata tale deve 

possedere i requisiti in misura maggioritaria  ; 

o in caso di Consorzio ordinario di concorrenti di cui al comma 1, lett. e) dell’art. 34 del 

Codice, costituendo, dal Consorzio nel complesso; 

o in caso di Consorzio ordinario già costituito, di cui al comma 1, lett. e) dell’art. 34 del 

Codice, dal Consorzio ordinario nel complesso; 

o in caso di Consorzio di cui al comma 1, lettere b) dell’art. 34 del Codice ( consorzi tra 

società cooperative di produzione e lavoro e consorzi di imprese artigiane), il requisito 

dovrà essere posseduto direttamente dal Consorzio ai sensi dell’art. 35 del Codice; 

o in caso di Consorzio di cui al comma 1, lettere c) dell’art. 34 del Codice, ( consorzio 

stabile) i requisiti dovranno essere posseduti direttamente dal Consorzio ovvero dalle 

singole consorziate esecutrici, secondo le disposizioni dell’art. 277 del D.P.R. n. 

207/2010; 

o in caso di imprese aderenti al contratto di rete dalla rete nel suo complesso, fermo 

restando che la capogruppo/mandataria o designata tale deve possedere il requisito 

richiesto in misura maggioritaria.  
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2.3.3 I requisiti di capacità economico finanziaria di cui al paragrafo 2.2, lett. d) (d.1):  

o in caso di R.T.I. ( sia costituendo che costituito), o di Consorzio ordinario di concorrenti 

(costituito o costituendo) e di GEIE, dal raggruppamento o dal Consorzio o dal GEIE 

nel suo complesso nella misura del 100%, fermo restando che l’impresa mandataria o 

designata tale deve possedere il predetto requisito in misura maggioritaria; 

o in caso di Consorzio di cui al comma 1, lettere b) dell’art. 34 del Codice (consorzi tra 

società cooperative di produzione e lavoro e consorzi di imprese artigiane), 

direttamente dal Consorzio, ai sensi dell’art. 35 del Codice 

o in caso di Consorzio di cui al comma 1, lettere c) dell’art. 34 del Codice, (consorzio 

stabile) dal Consorzio ovvero dalle singole consorziate esecutrici, secondo le 

disposizioni dell’art. 277 del D.P.R. n. 207/2010   

o in caso di imprese aderenti al contratto di rete dalla rete nel suo complesso, fermo 

restando che la capogruppo/mandataria o designata tale deve possedere il requisito 

richiesto in misura maggioritaria.  

In particolare, il requisito di capacità economica e finanziaria indicato al precedente punto d.1) 

(fatturato specifico) deve essere posseduto: 

- in caso di raggruppamento di tipo orizzontale: in misura maggioritaria dall’impresa mandataria 

del RTI (o indicata come tale nel caso di raggruppamento non ancora costituito) oppure, in 

caso di Consorzio, da una delle imprese consorziate (o partecipanti al futuro consorzio se non 

ancora costituito); mentre per il restante valore complessivo del fatturato, dovrà essere 

posseduto cumulativamente dalle mandanti o dalle imprese consorziate concorrenti, ciascuna 

delle quali deve possedere almeno il 10%; 

- in caso di RTI verticale/misto: ogni impresa partecipante deve possedere il requisito nella 

misura percentuale almeno pari alla parte di prestazione che intende eseguire.  

Resta inteso che ciascuna Impresa componente il R.T.I. o il Consorzio dovrà fornire le dichiarazioni 

attestanti le proprie capacità con riferimento ad ogni requisito.  

3. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Le Imprese abilitate al Sistema Acquisiti online ACI nonché le imprese che alla data di pubblicazione 

del Bando di Gara non risultino abilitate al Sistema potranno presentare domanda di abilitazione per la 

partecipazione alla gara telematica con le modalità di cui appresso. 

3.1. Documentazione per la partecipazione alla Gara: 

3.1.1. Ai fini della partecipazione alla Gara di cui al presente Disciplinare, in fase di preselezione, le 

Imprese interessate dovranno presentare ad ACI a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 11:00 

del giorno 15.12.2014 come previsto dalla sez. IV. 2 del Bando di gara, la seguente documentazione, 

utilizzando ove richiesto i facsimili allegati che costituiscono parte integrante del presente disciplinare:  
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a) “Domanda di Abilitazione/Partecipazione” per la partecipazione alla Gara Telematica per la 

fornitura di ”N. 18.000.000 di Certificati di Proprietà (NP1)” (cfr. Allegato 2 al presente Disciplinare) con 

indicazione dell’eventuale ricorso all’istituto dell’avvalimento; 

b) “Dichiarazione Sostitutiva” ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n 445/2000 (cfr. Allegato 3 al 

presente Disciplinare), relativa alla sussistenza dei requisiti di carattere generale, tecnico e 

professionale nonché economico finanziario, richiesti per la partecipazione alla Gara, come previsto 

nel Bando di Gara; in caso di imprese straniere sarà necessario produrre un certificato equipollente; 

c) “Dichiarazione ex art. 38, lett. b) e c), del D. Lgs. n. 163/2006” (cfr. Allegato 4 al presente 

disciplinare); 

d) eventuale dichiarazione di subappalto (cfr. Allegato 6 al presente disciplinare);  

e) eventuale dichiarazione di partecipazione in RTI o Consorzio ordinario di concorrenti, GEIE, 

Consorzio di cui al comma 1, lettere b) dell’art. 34 del Codice ( consorzi tra società cooperative di 

produzione e lavoro e consorzi di imprese artigiane), Consorzio di cui al comma 1, lettere c) dell’art. 

34 del Codice, ( consorzio stabile), contratto di rete secondo facsimili disponibile sul Sito (cfr. Allegati 

al presente disciplinare); 

f) documento attestante i poteri di firma della persona abilitata ad impegnare legalmente la 

Società e che firmerà tutti i documenti richiesti, compresa la conferma dell’offerta economica; in caso 

di imprese straniere sarà necessario produrre un certificato equipollente; 

g) copia fotostatica di un documento di identità, in corso di validità, del legale 

rappresentante/soggetto abilitato ad impegnare la Società o di altro documento di riconoscimento 

equipollente ai sensi dell’art. 35, comma 2, del DPR 445/2000; 

h) in caso di ricorso all’avvalimento, i documenti indicati al successivo paragrafo 5; 

i) elenco delle principali forniture nel settore oggetto della gara, fornitura di stampati con 

ologramma applicato a caldo, prestati negli anni 2011/2013 con l’indicazione degli importi, delle date e 

dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi o forniture stesse ex art. 42, comma 1, lett. a) del D.lgs 

n.163/2006; 

La “Domanda di Abilitazione/Partecipazione alla Gara Telematica” e la “Dichiarazione Sostitutiva”, 

dovranno essere presentate mediante compilazione e sottoscrizione dei moduli scaricabili dal Sito 

www.aci.it (Sezione “Bandi di Gara”) con successiva spedizione o consegna presso la sede di 

Automobile Club d’Italia – Ufficio Patrimonio e Affari Generali, Via Marsala n.8 – 00185 Roma, entro e 

non oltre le ore 11:00 del giorno 15.12.2014. 

Sul plico (sigillato e siglato sui lembi di chiusura) dovrà essere indicata la dicitura “ACI - 

Documentazione di Abilitazione alla gara telematica n. 41/2014 per la fornitura di n. 18.000.000 di 

Certificati di Proprietà (NP1)”. 



 

 11 

Il plico dovrà riportare, altresì, l’indicazione della ragione sociale del concorrente, l’indirizzo, il telefono, 

il numero di fax e l’indirizzo di posta elettronica e di posta elettronica certificata. 

3.1.2 È ammessa la presentazione di una sola richiesta di abilitazione alla Gara da parte di 

ciascuna impresa concorrente; non saranno prese in considerazione le offerte di imprese che 

presentino rapporti di controllo, ai sensi dell'art. 2359 c.c., con altre imprese offerenti nella Gara, 

nonché di qualsivoglia riconducibilità al medesimo centro di interessi e/o decisionale delle offerte 

presentate da altri concorrenti alla gara medesima. 

3.1.3 Non sono ammesse richieste di abilitazione incomplete ovvero contenenti dati e/o allegati 

diversi rispetto a quelli richiesti dal presente Disciplinare, dal Bando di Gara o dai documenti presenti 

sul Sito. In particolare, le Domande di abilitazione e gli altri documenti di cui al paragrafo precedente, 

contenenti dati e/o allegati diversi rispetto a quelli richiesti saranno oggetto di verifica da parte di ACI, 

che in caso di incompletezza si riserva la facoltà di richiedere le eventuali opportune integrazioni. 

3.1.4 Con la sottoscrizione e l'invio della documentazione di cui al par. 3.1.1 ad ACI, l'Impresa 

accetta integralmente ed incondizionatamente il contenuto del presente Disciplinare, del Bando di 

gara e di tutti i documenti presenti sul Sito nella sezione relativa alla presente gara. 

L’Impresa garantisce l'esattezza e la veridicità dei dati personali e delle informazioni inserite nella 

“Domanda di Abilitazione”, nonché di tutte le informazioni ed i dati che fornirà ad ACI. 

3.1.5 Ai fini dell’accertamento del rispetto del termine di presentazione di cui ai paragrafi 3.1.1, 

richiesto a pena di esclusione, farà fede unicamente il timbro del settore Protocollo dell’ACI, con 

l’attestazione del giorno e dell’ora di arrivo.  

L’orario di ricezione del settore Protocollo è dalle ore 8,00 alle 14,00 dal lunedì al venerdì.  

L’inoltro della documentazione è ad esclusivo rischio del concorrente, restando esclusa qualsiasi 

responsabilità dell’ACI ove, per disguidi postali o di altra natura ovvero per qualsiasi altro motivo, il 

plico pervenga all’indirizzo di destinazione oltre il termine perentorio indicato nel bando di gara. 

Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il termini di scadenza  indicati 

nel bando di gara, anche per ragioni indipendenti dalla volontà  del concorrente ed anche se spediti 

prima del termine indicato. Ciò vale anche per i plichi spediti a mezzo raccomandata A/R o altro 

vettore, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale. Tali plichi non verranno 

aperti e saranno considerati come non consegnati. Potranno essere riconsegnati al concorrente su 

sua richiesta scritta.  

 3.2    Modalità di presentazione della documentazione 

Il possesso dei requisiti di partecipazione di carattere generale, professionale, di capacità economico-

finanziaria e tecnico-organizzativa è attestato dai concorrenti mediante dichiarazioni rilasciate ai sensi 

degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante 

(rappresentante legale del candidato o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente 

il candidato stesso); a tal fine le stesse devono essere corredate della copia fotostatica di un 



 

 12 

documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente 

una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli 

distinti; 

Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente gara: 

- potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va 

allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 

- devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli 

raggruppati e consorziati, aggregati in reti di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali 

imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; 

Alle suddette dichiarazioni si applica l’art. 38, commi 1-ter e 2, del Codice dei contratti.  

La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta 

in copia autenticata  o in copia conforme ai sensi , rispettivamente, degli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 

445/2000;   

Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richiesta di chiarimenti da parte della 

stazione appaltante con i limiti ed alle condizioni previste dall’art. 46 del Codice dei contratti. 

Le modalità di presentazione della documentazione in caso di operatori economici con idoneità 

plurisoggettiva sono indicate nel paragrafo 3.2.1 del presente Disciplinare. 

In caso di concorrenti non residenti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza; si applicano l’art. 38, comma 

5, l’art. 39, comma 2, l’art. 45, comma 6, e l’art. 47 del Codice dei contratti. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o se, redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che in caso di contrasto tra 

testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 

rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione, inoltre gli importi dichiarati da 

concorrenti aventi sede negli Stati non aderenti all’Unione europea dovranno essere espressi in euro. 

Al fine di agevolare il lavoro di verifica da parte della Commissione di aggiudicazione, la 

documentazione dovrà essere presentata in maniera ordinata (possibilmente utilizzando supporti, 

cartelline, ecc e seguendo l’elencazione di cui al paragrafo 3.1); in caso di partecipazione in forma 

plurisoggettiva o di ricorso all’avvalimento, dovrà essere tenuta ben distinta la documentazione 

appartenente a ciascun componente. 

Si precisa che: 

- tutte le dichiarazioni sostitutive, nonché la domanda di partecipazione, vanno redatte sulla base dei 

facsimili allegati, utilizzando, preferibilmente, i medesimi predisposti e messi a disposizione 

gratuitamente  dalla stazione appaltante  disponibili sul sito internet www.aci.it che il concorrente è 
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tenuto ad adattare in relazione alle proprie condizioni specifiche e, comunque, nel rispetto delle 

vigenti disposizioni normative di riferimento; 

- nella compilazione e predisposizione della dichiarazione sostitutiva di cui al paragrafo 3.1 gli 

operatori economici dovranno attenersi a quanto chiarito dall’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato 

del 16 ottobre 2013 e, pertanto, ai fini della’attestazione di insussistenza delle cause ostative di cui 

alle lettere b) e c) e m-ter) del comma 1 dell’art. 38 del Codice, le relative dichiarazioni devono essere 

sottoscritte dai soggetti elencati nelle stessa norma muniti di poteri di rappresentanza; 

- in conformità a consolidata giurisprudenza, nel caso in cui il concorrente, per partecipare alla gara, 

ricorra ai requisiti di carattere economico e/o tecnico di un’altra impresa di cui si sia resa affittuaria o 

cessionaria di un ramo d’azienda o cessionaria dell’intera azienda, l’obbligo dichiarativo di cui alla 

lett.c) del paragrafo 7.1) in merito all’attestazione di insussistenza delle cause ostative di cui alle 

lettere b), c) e m-ter) dell’art.38 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i., deve essere assolto anche dagli 

amministratori e direttori tecnici dell’impresa dalla quale la concorrente si sia resa cessionaria o 

affittuaria di un ramo d’azienda; 

- i documenti consistenti in dichiarazione di parte devono essere datati e muniti della sottoscrizione 

per esteso (nome e cognome), in modo chiaro e leggibile, del titolare o del legale rappresentante e/o 

di procuratore della Società, i cui poteri risultino dall’atto idoneo allegato;  

- ai sensi dell’art.79, comma 5-quinquies del Codice dei contratti, il concorrente è tenuto ad indicare, 

per le comunicazioni inerenti la gara, sul plico e nella domanda di partecipazione e  dichiarazione 

sostitutiva, il domicilio eletto per le comunicazioni, l’indirizzo e-mail e di posta elettronica certificata 

(PEC), nonché il numero di telefono e di fax; 

- la Società partecipante che ha effettuato recentemente o ha in corso trasformazioni societarie o 

conferimenti in Società di nuova costituzione, deve presentare le dichiarazioni richieste nel presente 

disciplinare con riferimento alla società trasformata o di nuova costituzione, che dovrà possedere i 

requisiti di ordine generale o speciale richiesti per la presente gara in conformità a quanto previsto 

dall’articolo 51 del Codice dei contratti; 

- nel caso in cui la Società non sia in grado di produrre, per giustificati motivi, la documentazione 

richiesta ai fini della partecipazione, dovrà presentare, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 

n.445/2000, idonea dichiarazione sostitutiva attestante la sussistenza dei requisiti previsti, fermo 

restando che, ai fini dell’eventuale aggiudicazione, la Società dovrà produrre i documenti richiesti; 

- non è ammesso fare riferimento a documenti presentati in occasione di altra gara o a contratti 

stipulati con l’Ente. 

3.2.1  Documentazione richiesta in caso di operatori economici con idoneità plurisoggettiva  

a) Nel caso di R.T.I. già formalmente costituito: 

- il mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza conferito dalle mandanti alla 

mandataria, risultante da scrittura privata autenticata o copia di essa autenticata 
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ovvero 

- la dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata di copia 

fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità, con la quale il legale 

rappresentante del concorrente mandatario (capogruppo) attesta che i concorrenti mandanti 

facenti parte del raggruppamento hanno conferito prima della presentazione dell’offerta, in 

favore della capogruppo, mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza, 

mediante scrittura privata autenticata ai sensi dell’art. 37, comma 15 del Codice dei contratti. 

- La relativa procura è conferita al legale rappresentante dell’operatore economico mandatario. 

b) Nel caso di Consorzio ordinario o GEIE già costituiti: 

- l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE o documento dal quale si evinca 

l’appartenenza della società consorziata al consorzio o al GEIE, nel caso di successiva 

adesione, con indicazione del soggetto designato quale capogruppo  

ovvero 

- la dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art.47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata di copia 

fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità, con la quale il 

Consorzio/GEIE riporta i dati dell’atto costitutivo del Consorzio /GEIE 

- la dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, in cui si indica, ai sensi 

dell’art. 37, comma 4, del Codice dei contratti, le parti del servizio che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici consorziati o raggruppati; 

c) Nel caso di R.T.I. o Consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti: 

- dichiarazioni sostitutive (in conformità all’Allegato 5), ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 

445/2000, corredate di copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità, rese 

dal legale rappresentante di ogni soggetto concorrente che farà parte del raggruppamento o 

del consorzio ordinario attestanti: 

• la volontà di costituire un RTI o un consorzio ordinario di concorrenti o GEIE e a 

quale Impresa raggruppando o consorziata, in caso di aggiudicazione, sarà 

conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ai sensi dei commi 14, 

15, 16 dell’art. 37 del Codice dei contratti; 

• di rendere procura al legale rappresentante del soggetto mandatario, il quale 

stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

• di non modificare successivamente la composizione del raggruppamento 

temporaneo di impresa o consorzio ordinario e di rispettare tutte le norme vigenti 

in materia; 

• l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si 

conformeranno alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei o 

consorzi ordinari di concorrenti o GEIE, ai sensi degli artt. 34 e 37 del Codice dei 

contratti; 
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• le parti della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati ai sensi dell’art. 37, comma 4, del Codice dei contratti; 

• che nessun soggetto partecipa alla procedura di gara in nessuna altra forma, 

neppure individuale. 

d) nel caso di Consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane 

- l’atto costitutivo e Statuto in copia autentica del consorzio con indicazione delle imprese 

consorziate e, nel caso di successiva adesione, documento dal quale si evinca 

l’appartenenza della società consorziata al consorzio; 

- la dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per il quale/i il consorzio concorre alla gara;  

qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 

partecipa in nome e per conto proprio. 

e) Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

e.1) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 

modificazioni, nella legge 09.04.2009, n. 33. 

- la domanda di partecipazione sottoscritta, a pena di esclusione, dall’operatore economico 

che riveste la funzione di organo;  

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

(Codice dell’amministrazione digitale-CAD), con indicazione dell’organo comune che 

agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune che indichi per 

quali imprese la rete concorre e che queste ultime non parteciperanno alla gara in qualsiasi 

altra forma;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete.     

e.2) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di  

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5: 

- domanda di partecipazione sottoscritta, a pena di esclusione, dall’impresa che riveste le 

funzioni organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 

partecipano alla gara; 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con 

indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia 

stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 25 del CAD, il 

mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un 
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nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

CAD; 

e.3) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, ovvero se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandatario: 

- domanda di partecipazione sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante 

dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 

partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese 

aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con indicazione del 

soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici aggregati in rete; 

- ovvero 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni 

rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete attestanti: 

o a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

o l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 

con riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

o le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete.      

3.2.2 In caso di partecipazione plurisoggettiva: 

le dichiarazioni di parte vanno rese dai rappresentanti legali di ciascuna impresa partecipante al 

raggruppamento o, in caso di consorzio, dai rappresentanti legali di tutte le imprese consorziate che 

partecipano alla gara o, in caso di rete di imprese, da tutte le singole imprese aggregate in rete che 

partecipano alla gara;  

Il contributo a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici dovrà essere eseguito dalla 

società mandataria (o designata tale) ovvero, in caso di consorzio, dal consorzio medesimo. In caso di 

rete di Imprese si rinvia a quanto di seguito disciplinato alle lettere a), b) e c). 

La garanzia provvisoria  

a) in caso di GEIE, R.T.I., Consorzi ordinari di concorrenti e reti di imprese costituendi, dovrà essere 

intestata a tutte le imprese partecipanti al GEIE, al RTI,. alla rete di imprese o al consorzio, 

singolarmente specificati; 
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b) in caso di GEIE, R.T.I. e Consorzi ordinari di concorrenti costituiti, dall’impresa 

mandataria/capogruppo (o designata tale) ovvero, in caso di Consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. 

b) e c), dal Consorzio medesimo;  

c) in caso di Rete di imprese: 

- dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune, nel caso di rete di imprese in 

cui la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica; 

- dall’impresa che riveste la funzione di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti 

al contratto di rete che partecipano alla gara, se la rete è dotata di un organo comune con potere 

di rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica, 

- dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria se la rete è dotata di un 

organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 

ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 

mandataria, ovvero (in caso di partecipazione nelle forme da raggruppamento da costituirsi), da 

ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara.  

 

il modello GAP dovrà essere presentato dai rappresentanti legali di ciascuna impresa partecipante alla 

procedura di gara, secondo quanto previsto dall'art. 1, comma 5, del D.L. n. 629/1982, convertito in 

Legge n. 726/1982. 

Per quanto non espressamente indicato, si rinvia all’art.37 del Codice dei contratti. 

 

3.2.3  Concorrenti non residenti in Italia.  

 In caso di concorrenti non residenti in Italia,  la documentazione dovrà essere prodotta in 

modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza; si applicano l’art. 38, 

comma 5, l’art. 39, comma 2, l’art. 45, comma 6, e l’art. 47 del Codice dei contratti. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o se, redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che in caso di contrasto tra 

testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 

rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione, inoltre gli importi dichiarati da 

concorrenti aventi sede negli Stati non aderenti all’Unione europea dovranno essere espressi in euro. 

3.2.4-  Tassatività delle cause di esclusione. 

Ai sensi dell’art. 46, 1-bis del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si procederà ad escludere i concorrenti in 

caso di mancanza dei requisiti di partecipazione e di mancato adempimento alle prescrizioni del 

Codice degli Appalti, dal regolamento e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di 

incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri 

elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente l’offerta o la domanda di 

partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi ed alla separazione tra 
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documentazione amministrativa, offerta tecnica ed offerta economica, tali da far ritenere, secondo le 

circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte. 

Costituiscono, comunque, cause tassative di esclusione quelle indicate espressamente nel presente 

disciplinare nonché quelle previste dalla Determinazione n. 4 del 10 ottobre 2012 e dalla  

Determinazione n. 1 del 15 gennaio 2014 dell’AVCP, oggi ANAC. 

Ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006, come innovato con l’inserimento del comma 2-bis dal D.L. 

n. 90 del 24 giugno 2014, convertito nella legge 114/2014, la mancanza, l'incompletezza ed ogni altra 

irregolarita' essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 dello stesso articolo 38, obbliga 

il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione 

pecuniaria stabilita dal bando di gara, in misura non inferiore all'uno per mille e non superiore all'uno 

per cento del valore della gara e, comunque, non superiore a € 50.000,00 (cinquantamila/00). In tal 

caso, la  stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché 

siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti 

che le devono rendere.  

Ai fini della presente procedura di gara, la misura della sanzione è determinata in € 663,00 

(seicentosessantatre/00). Il versamento della sanzione pecuniaria è garantito dalla cauzione 

provvisoria di cui al par. 7.1 del presente Disciplinare; pertanto, la garanzia, fatto salvo per le polizze 

fidejussorie assicurative, ai sensi di quanto previsto dall’art. 12 del D. Lgs. n. 209/2005 (Codice delle 

Assicurazioni Private), deve prevedere espressamente la suddetta copertura. Nel caso di polizze 

fidejussorie, il suddetto corrispettivo dovrà essere versato mediante assegno circolare non trasferibile 

intestato ad Automobile Club d’Italia, con causale “Pagamento sanzione ex art. 39, comma 1, D.L. 

90/2014, convertito con modificazioni nella Legge n. 114/2014, procedura ristretta on line n. 41/2014- 

CIG 5940595E10”. 

Ai sensi dell’art. 46, comma 1-ter del Codice, come innovato dall’art. 39, comma 2, legge n. 114/2014, 

le predette disposizioni si applicano a ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità degli 

elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti in 

base alla legge, al bando o al disciplinare di gara. 

Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata ai sensi 

dell’art. 46, comma 1 del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 

documenti e delle dichiarazioni presentati, costituisce causa di esclusione. 

Tutta la documentazione consegnata verrà acquisita dall’ACI e non verrà restituita in alcun caso, né 

l’ACI corrisponderà rimborso alcuno, a qualsiasi titolo o ragione, per la documentazione presentata. 

3.3  Registrazione al Sistema Acquisti on line ACI 

Le Imprese interessate alla partecipazione alla presente gara, entro le ore 11:00 del giorno 

15.12.2014 dovranno ottenere l’accesso alle funzionalità del Sistema Acquisti on line ACI. 

3.3.1    Imprese non registrate al Sistema Acquisti on line  
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Le Imprese che non fossero abilitate al Sistema Acquisti on line ACI, per ottenere l’abilitazione 

dovranno effettuare la registrazione, compilando i campi della sezione “Registrazione” presente sul 

sito www.acquistionlineaci.it. L’abilitazione al Sistema Acquisti on line ACI avverrà a seguito del 

ricevimento della documentazione di cui al paragrafo 3.1.1, presentata secondo le modalità in esso 

indicate. 

3.3.2   Imprese già registrate al Sistema Acquisti on line 

Le Imprese che fossero già abilitate alle funzionalità del Sistema non dovranno effettuare una ulteriore 

registrazione, ma dovranno comunque fornire la documentazione di cui al paragrafo 3.1.1, secondo le 

modalità in esso indicate, ad eccezione della Domanda di Abilitazione. 

4. PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE (R.T.I.), CONSORZI DI 

CONCORRENTI, G.E.I.E.  E RETI DI IMPRESE. 

4.1. Gli operatorio economici che intendano presentare offerta per la presente Gara in forma 

plurisoggettiva, dovranno osservare le seguenti condizioni: 

� In caso di R.T.I., GEIE o Consorzi di concorrenti già costituiti, la Domanda di Abilitazione per 

la partecipazione alla gara dovrà essere presentata e sottoscritta dall’impresa mandataria, o 

dal consorzio che firmerà la stessa per conto delle imprese mandanti;  

� In caso di R.T.I., GEIE o Consorzi di concorrenti costituendi, la Domanda di partecipazione 

per la partecipazione alla gara dovrà essere presentata dall’impresa mandataria, ma 

sottoscritta da tutti i legali rappresentanti delle imprese mandanti allegando l’impegno che in 

caso di aggiudicazione sarà conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza 

all’impresa che fungerà da mandataria o da capogruppo, la quale stipulerà in nome e per 

conto proprio e delle mandanti, ovvero che sarà costituito il Consorzio.   

� In caso di Consorzio di cui al comma 1, lettera b) dell’art. 34 del Codice (consorzi tra società 

cooperative di produzione e lavoro e consorzi di imprese artigiane), la Domanda di 

partecipazione per la partecipazione alla gara dovrà essere presentata dal Consorzio 

medesimo. 

� In caso di Consorzio stabile di cui al comma 1, lettera c) dell’art. 34 del Codice, la Domanda di 

partecipazione per la partecipazione alla gara dovrà essere presentata dal Consorzio 

medesimo. 

� Nel caso di Rete di Imprese l’unico soggetto abilitato a partecipare alla gara tramite gli 

strumenti informatici attribuiti al momento dell’invio della Domanda di partecipazione è: 

a) l’organo comune in caso di rete dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n. 

5/2009 convertito, con modificazioni, nella legge n. 33/2009; 
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b) il soggetto designato quale mandatario in caso di rete dotata di un organo comune 

con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, 

comma 4-quater, del D.L. n. 5/2009 convertito, con modificazioni, nella legge n. 33/2009; 

c) il soggetto designato quale mandatario ovvero il concorrente, in caso di 

aggiudicazione, al quale sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 

capogruppo in caso di rete dotata di un organo comune privo del potere di 

rappresentanza o di rete sprovvista di organo comune, ovvero, di organo comune privo 

dei requisiti di qualificazione richiesti 

4.2 L'inosservanza degli obblighi di cui sopra comporta l'automatica revoca dell'abilitazione a 

prescindere da ogni valutazione circa il dolo o la colpa dell'offerente. 

5.  AVVALIMENTO 

Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato o aggregato in rete di cui al paragrafo 4.1 potrà 

soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, 

organizzativo richiesti per la partecipazione alla gara, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto ai 

sensi dell’art.49 del Codice.  

In tal caso, il concorrente dovrà inserire nella Busta A, la seguente documentazione: 

� Dichiarazione (Allegato n. 7) resa dal legale rappresentante del soggetto concorrente 

(ausiliato), sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art.47 del 

D.P.R. n.445/2000 e s.m.i., verificabile ai sensi dell’art.48 del Codice, con la quale attesta: 

� i requisiti di ordine speciale di cui il soggetto concorrente risulti carente e dei quali si 

avvale; 

� le complete generalità del soggetto ausiliario ed i requisiti di ordine speciale da questi 

posseduti e messi a disposizione del soggetto concorrente ausiliato; 

� Dichiarazione (Allegato n. 8) resa dal legale rappresentante del soggetto ausiliario, sotto 

forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 

n.445/2000 e s.m.i., con la quale attesta: 

� le proprie generalità; 

� il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del Codice, nonché il 

possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 

� di obbligarsi nei confronti del soggetto concorrente (ausiliato) e dell’ACI a fornire i 

propri requisiti di ordine speciale dei quali è carente il soggetto concorrente, nonché 

di mettere a disposizione, per tutta la durata contrattuale, le relative risorse; 

� di non partecipare alla gara né in forma singola, né in forma di RTI/Consorzio, né in 

qualità di ausiliario di altro concorrente; 
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� Originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 

confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 

per tutta la durata dell’appalto;  

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente, si applicano anche nei 

confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 

Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del 

suddetto contratto l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il 

legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono, nei confronti del soggetto 

ausiliato, i medesimi obblighi previsti dalla normativa antimafia per il concorrente, in ragione 

dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti di ACI in relazione alle 

prestazioni oggetto del contratto. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 

concorrente e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

Per quanto non espressamente indicato si rinvia all’art. 49 del Codice. 

6. SUBAPPALTO 

È ammesso il subappalto secondo le modalità stabilite nell’art.118 del Codice, nei limiti del 30% della 

attività oggetto dell’appalto e previo consenso dell’ACI subordinato alla verifica del possesso in capo 

al subappaltatore dei requisiti di legge. 

Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell'aggiudicatario che 

rimane unico e solo responsabile nei confronti dell'ACI delle prestazioni subappaltate.  

L'affidamento in subappalto, ai sensi del richiamato art.118 del Codice, è sottoposto alle seguenti 

condizioni: 

� il concorrente, all'atto della presentazione dell’offerta, deve indicare i servizi o le parti di 

servizio che intende subappaltare, specificandoli anche in termini di valore percentuale. La 

mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto non comporta l’esclusione dalla 

gara ma rappresenta impedimento per l’aggiudicatario a ricorrere al subappalto.   

� l’aggiudicatario deve depositare il contratto di subappalto almeno venti giorni prima della data 

di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni, con allegata la dichiarazione di cui 

all’art.118, comma 8 del D. Lgs.n.163/2006 e s.m.i., circa la sussistenza o meno di eventuali 

forme di collegamento o controllo con il titolare dell’impresa subappaltatrice, a norma 

dell’art.2359 del cod.civ.;  

� con il deposito del contratto di subappalto l'appaltatore deve, altresì, trasmettere la 

dichiarazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di partecipazione 

di carattere generale cui all’art.38 del Codice  

� non devono sussistere, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’art.67 

d.Lgs.n.159/2011 e s.m.i;  
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� l’inserimento, nel contratto di subappalto, della seguente clausola:  

“La Società, in qualità di subappaltatore della società …………………….…….., nell’ambito del 

contratto sottoscritto con l’ACI, identificato dal numero di CIG n. 5940595E10, assume tutti gli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della L .n. 136/2010 e s.m.i. 

La Società, in qualità di subappaltatore della società ..……………………….…..……., si impegna a 

dare immediata comunicazione all’ACI ed alla Prefettura-Ufficio territoriale della notizia 

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità.” 

  

L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

Non è consentito affidare il subappalto a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato al 

presente appalto. 

È fatto obbligo all'aggiudicatario, ai sensi dell'art.118, comma 3 del Codice, di trasmettere, entro 20 

giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate 

relative ai pagamenti da esso affidatario corrisposto al subappaltatore, con l'indicazione delle relative 

ritenute di garanzia effettuate. In ogni caso l'ACI pagherà i corrispettivi per la fornitura alla Società 

aggiudicataria, restando escluso ogni rapporto economico diretto con le società subappaltatrici. 

Per quanto non espressamente indicato, si rinvia all’art.118 del Codice 

Non costituisce subappalto l'affidamento del servizio di trasporto e consegna dei prodotti tipografici. 

 

7. GARANZIE 

7.1. Garanzia provvisoria  

A garanzia di tutte le obbligazioni derivanti dalla partecipazione alla presente gara, compreso 

l’eventuale pagamento della sanzione pecuniaria come indicato al paragrafo 3.2.4 del disciplinare, i 

partecipanti, a pena di esclusione, dovranno costituire una garanzia provvisoria in favore di ACI, per 

un valore pari  al 2% del valore totale dell’appalto ossia pari ad € 15.370,00 

(quindicimilatrecentosettanta/00), secondo le modalità di cui all’art.75, comma 3°, del Codice. 

 

Il concorrente dovrà produrre la garanzia provvisoria a seguito di invito alla fase di formulazione 

dell’offerta di cui al paragrafo 8. 

La garanzia, da produrre in originale o copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. n. 445/2000 e 

s.m.i. , con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito,  può essere costituita nelle forme 

indicate dal citato articolo 75; a tal fine si precisa 

o in caso di fideiussione: bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di 

cui all’articolo 106 del D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o 

prevalente attività  di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte 

di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, 

n.58; 
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o in caso di prestazione della cauzione provvisoria o in contanti o in titoli del debito pubblico: 

dovrà  essere presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o altro 

soggetto di cui al comma 3 dell’art. 75 del Codice, contenente l’impegno verso il concorrente 

a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa alla 

cauzione definitiva in favore dell’Ente, valida fino alla data di emissione del certificato di 

verifica di conformità di cui all’articolo 324 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. o comunque decorsi 

12 (dodici) mesi dalla data di conclusione dei servizi. 

La garanzia dovrà avere quale beneficiario l’ACI, essere riferita alla gara in oggetto e prevedere le 

clausole previste all’art.75 del Codice; in particolare deve prevedere espressamente : 

• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 

del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

• la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art.1957, comma 2 del codice civile; 

• l’operatività della stessa entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta di ACI; 

• validità per 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta, con impegno del 

garante a rinnovare la garanzia, su richiesta di ACI, per la durata di ulteriori novanta giorni, 

qualora al momento della scadenza della garanzia stessa non sia ancora in pervenuta 

l’aggiudicazione; 

• a pena di esclusione, la dichiarazione in originale di impegno del fidejussore, corredata di 

copia del documento di identità, a rilasciare la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del 

contratto di cui all’art. 113 del Codice, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, valida fino 

alla data di emissione del certificato di verifica di conformità di cui all’articolo 324 del D.P.R. n. 

207/2010 e s.m.i. o comunque decorsi 12 ( dodici) mesi dalla data di conclusione dei servizi. 

In caso di RTI, aggregazioni di imprese di rete  o consorzi o GEIE o partecipanti con idoneità 

plurisoggettiva non ancora costituiti, la  garanzia deve essere tassativamente intestata a tutti gli 

operatori che costituiranno il  RTI, il  Consorzio, l’aggregazione di imprese di rete, il GEIE, 

singolarmente specificati. 

La mancata presentazione della garanzia ovvero la presentazione di una garanzia di valore inferiore 

costituirà causa di esclusione.  

La garanzia verrà escussa nei casi previsti dal presente disciplinare e dalla legge, in particolare, per la 

mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario nonché, ai sensi dell’articolo 48 del 

Codice dei contratti, nel caso in cui il concorrente non fornisca la prova in ordine al possesso dei 

requisiti economici, finanziari e tecnici di partecipazione o nel caso di dichiarazioni mendaci. 

L’importo della garanzia provvisoria è ridotto del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori 

economici ai quali sia stata rilasciata, dagli organismi accreditati, la certificazione del sistema di 

qualità conforme alle norme europee ai sensi dell’art. 75, comma 7, del Codice. 
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In ogni caso, per fruire di tale beneficio, l’operatore economico dovrà allegare alla garanzia: 

a) copia semplice, con dichiarazione di conformità all’originale, della certificazione di qualità in 

corso di validità, rilasciata all’impresa concorrente; 

b) in alternativa, dichiarazione resa dal legale rappresentante che attesti il possesso della 

certificazione di qualità e riporti tutti i dati e le informazioni contenute nel certificato originale.  

Si precisa che l’importo della cauzione è ridotto del 50% per le ditte concorrenti in possesso di 

certificazioni del sistema di qualità ai sensi delle norme europee come meglio specificate all’art. 75 

comma 7 del D. Lgs. n. 163/2006 e smi. In tal caso la ditta concorrente deve specificare, in sede di 

offerta, il possesso di tale requisito e produrre la relativa documentazione in originale o copia 

autentica. In caso di: 

• partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell’art. 37, comma 2, del Codice, o consorzio 

ordinario di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. e), del Codice, il concorrente può 

godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il 

raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione; 

• partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono il 

raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso 

può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che 

ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto 

contrattuale all’interno del raggruppamento; 

• partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 34, comma 1, del Codice, il 

concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta 

certificazione sia posseduta dal consorzio; 

• partecipazione in rete d’imprese tutte le imprese che costituiscono la rete siano in possesso 

della predetta certificazione.   

Alle fideiussioni ed alle polizze relative alla garanzia provvisoria rilasciate da Istituti di Credito, 

Compagnie assicuratrici o Intermediari Finanziari autorizzati deve essere allegata una idonea 

dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, accompagnata da copia di un 

documento di riconoscimento del sottoscrittore, da cui si evinca inequivocabilmente l’identità, 

la qualifica ed i poteri di rappresentanza dell’agente che ha sottoscritto la cauzione. Si 

intendono per soggetti firmatari gli agenti, i broker, i funzionari e comunque i soggetti muniti di poteri 

di rappresentanza dell’Istituto di credito o Compagnia assicurativa che emette il titolo di garanzia. In 

alternativa la garanzia dovrà essere corredata da autentica notarile circa la qualifica i poteri e l’identità 

dei soggetti firmatari il titolo di garanzia, con assolvimento della imposta di bollo.   

 

La garanzia provvisoria dell’impresa risultata aggiudicataria verrà svincolata dopo l’avvenuta 

dimostrazione della costituzione della garanzia definitiva, a meno che quest’ultima non venga 

costituita mediante integrazione di quella provvisoria. 
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Le garanzie provvisorie delle imprese non aggiudicatarie saranno restituite dopo che sarà stato 

aggiudicato l’appalto e comunque entro un termine non superiore a 30 giorni dall’aggiudicazione, 

anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 

La presentazione di cauzioni provvisorie prive delle caratteristiche richieste costituirà causa di 

esclusione dalla procedura di gara.  

Per quanto non espressamente indicato, si rinvia all’articolo 75 del Codice. 

7.2 - Garanzia Definitiva 

Entro i termini previsti al paragrafo n. 13.2 del presente disciplinare, la Società aggiudicataria dovrà 

costituire una garanzia fideiussoria definitiva in favore dell’ACI, con validità per l’intero periodo di 

vigenza del contratto, nella misura del 10% del corrispettivo contrattuale, ovvero delle ulteriori 

percentuali nelle ipotesi e secondo le forme e le modalità di cui all’art.113 del Codice. 

L’importo della garanzia provvisoria è ridotto del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori 

economici ai quali sia stata rilasciata, dagli organismi accreditati, la certificazione del sistema di 

qualità conforme alle norme europee ai sensi dell’art. 75, comma 7, del Codice. 

La mancata ed immotivata costituzione della garanzia fideiussoria determina la decadenza 

dall’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria di cui all’art. 75 del Codice da parte di ACI 

che aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue in graduatoria.  

La cauzione copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento del contratto e cessa di avere 

effetto a completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dallo stesso. Qualora, nel corso di 

svolgimento del contratto, l’ammontare della garanzia dovesse ridursi, l’aggiudicatario dovrà 

provvedere al reintegro secondo quanto espressamente previsto nel contratto. 

Per quanto non espressamente indicato, si applica l’art. 113 del Codice. 

8 INVITO ALLE GARE TELEMATICHE 

8.1 Esaminata la Domanda di abilitazione per la partecipazione alla gara completa degli allegati, 

preso atto dell'avvenuta accettazione della documentazione di gara e verificata la documentazione di 

cui al par. 3.1.1 presentata da ogni concorrente, il Responsabile del Procedimento emetterà il 

provvedimento di abilitazione alla partecipazione alla gara, dandone notizia al richiedente attraverso 

invio di e-mail di conferma all’indirizzo e-mail comunicato all’atto della registrazione dall’Impresa, dalla 

mandataria (o designata tale) in caso di R.T.I. o Consorzio ordinario di concorrenti ovvero, in caso di 

Consorzio di cui all’art. 34 comma 1 lett. b), c) del D. Lgs n.163/2006 e s.m.i., comunicato dal 

Consorzio medesimo.  

8.2 Ai sensi dell’art. 46 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., i concorrenti potranno essere invitati a 

completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto della documentazione o delle dichiarazioni 

presentate, con facoltà per l’ACI di assegnare a tal fine un termine perentorio entro cui i concorrenti 

devono far pervenire quanto richiesto, pena l’esclusione di gara, come previsto al paragrafo 3.2.4. 
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8.3 L’invito a partecipare alla Gara verrà inviato all’indirizzo e-mail dell’Impresa presente al 

Sistema Acquisti on line ACI, salvo sopravvenuti provvedimenti di esclusione. In caso di R.T.I. di GEIE 

o Consorzio ordinario di concorrenti,  l’invito a partecipare alla Gara verrà inviato all’indirizzo e-mail 

dell’Impresa mandataria (o designata tale), per la quale il R.T.I., il GEIE o Consorzio ordinario di 

concorrenti ha ottenuto l’ammissione, ovvero, in caso di Consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b), 

c) del D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i. all’indirizzo e-mail del Consorzio medesimo, presenti nel Sistema 

Acquisti online ACI. Nel caso di partecipazione in rete di Imprese, dal soggetto di cui alle lett. e) del 

par 3.2.1.  

8.4 Le Imprese invitate potranno accedere nella propria cartella personale alla specifica 

negoziazione, i cui riferimenti sono inviati con l’e-mail di invito. 

8.5 Accedendo alla gara, le imprese invitate potranno scaricare la Lettera di invito e l’eventuale 

ulteriore documentazione di gara. 

8.6 La Lettera di Invito conterrà tutte le indicazioni e/o i rinvii al sito www.acquistionlineaci.it per 

l’accesso alle informazioni necessarie per la partecipazione alla gara, compresa l’indicazione degli 

ulteriori documenti richiesti (es., cauzione provvisoria, versamento CIG, PASSOE etc.), la descrizione 

delle modalità di svolgimento della negoziazione (es., sorteggio ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs n. 

163/2006, fase di formulazione delle offerte preliminari mediante RDO; fase dinamica di formulazione 

delle offerte online mediante Asta) nonché l’indicazione del giorno e dell’ora per cui è fissato l’inizio 

delle operazioni. 

9.  SVOLGIMENTO DELLA GARA 

9.1 Come meglio specificato nella Lettera di Invito, la gara si svolgerà in due fasi, ai sensi dell’art. 

85 del D. Lgs. n. 163/2006e s.m.i. e dell’art. 292 del D.P.R. n. 207/2010, la Gara: 

a. Fase di raccolta delle offerte preliminari, mediante Richiesta di Offerta in Busta chiusa digitale 

(di seguito più semplicemente “RDO”), nel corso della quale le imprese saranno invitate a 

formulare un’offerta preliminare sul portale www.acquistionlineaci.it, secondo le modalità 

descritte nella Lettera di Invito. Verranno ammesse alla fase successiva (Asta Elettronica) 

soltanto le imprese la cui offerta preliminare sarà risultata ammissibile; 

b. Fase dinamica dell’Asta Elettronica (di seguito più semplicemente “Asta”), nella quale le 

imprese ammesse verranno invitate simultaneamente a formulare nuovi prezzi rispetto a quelli 

proposti nella fase precedente, secondo le modalità descritte nella Lettera di Invito. Nella fase 

dinamica di Asta Elettronica, il Prezzo Base d’Asta sarà pari alla migliore offerta preliminare 

pervenuta in sede di Richiesta di Offerta in Busta chiusa digitale, decurtata del decremento 

minimo, di cui al paragrafo 11.9. 

9.2 La gara verrà aggiudicata, a seguito dell’espletamento dell’Asta Elettronica, all’impresa che 

presenterà il prezzo più basso (art. 82, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.), tenendo conto delle offerte 

preliminari ammissibili e di quanto previsto alla lettera b) del presente paragrafo, relativamente al 

prezzo base d’asta di partenza. 



 

 27 

9.3 Le offerte preliminari ammissibili sono comunque vincolanti per i fornitori e pertanto la gara 

potrà essere aggiudicata anche in assenza di ulteriori rilanci nel corso dell’Asta Elettronica. 

9.4 In presenza di offerte economiche preliminari di pari importo formulate da più concorrenti nel 

corso della RDO e, in assenza di ulteriori rilanci in corso d’asta, si procederà all’aggiudicazione 

mediante estrazione a sorte tra i concorrenti che hanno formulato tali offerte. Pertanto, 

l’aggiudicazione a sistema notificata in automatico dal sistema a mezzo mail non è da intendersi come 

vincolante per l’amministrazione aggiudicatrice, la quale solo dopo tale operazione potrà procedere 

con l’estrazione a sorte e l’aggiudicazione provvisoria della gara telematica.  

9.5 L’offerta preliminare dovrà essere formulata entro e non oltre il termine indicato nella Lettera di 

Invito. Non sono ammesse offerte in aumento rispetto alla Base di Gara, pari a € 530.000,00 oltre IVA. 

10.  MODALITÀ DI INSERIMENTO DELLE OFFERTE PRELIMINARI NEL CORSO DELLA   RDO 

10.1 Le Offerte dovranno essere effettuate tramite la compilazione e l'invio dei moduli di risposta 

nella sezione “Rispondi” della RDO presente nella Cartella Personale di ciascun Fornitore invitato.  

10.2 Ciascuna Impresa ha facoltà di formulare ed inviare una o più offerte nel periodo di tempo 

compreso tra la data e ora di inizio e di chiusura della RDO. Sarà considerata l’ultima offerta 

pubblicata dall’Impresa prima della chiusura. Il sistema permetterà ad ACI di visualizzare solo l’ultima 

offerta pubblicata dal Fornitore. 

10.3 I moduli di risposta dovranno contenere tutte le informazioni indicate come obbligatorie 

(compilazione di campi predefiniti ed eventuale trasmissione di altre informazioni da allegare in 

formato elettronico secondo le indicazioni specificate). L’impresa invitata potrà inserire nella sezione 

“Rispondi” della RDO ulteriori informazioni allegando file di documentazione in qualunque formato. 

10.4 Le Imprese invitate per inviare la loro offerta devono confermarla cliccando sul tasto “Invia 

Risposta”, in modo da renderla visibile ad ACI (offerta pubblicata). Il sistema invia automaticamente 

all’Impresa via e-mail avviso di avvenuta pubblicazione dell’offerta. 

10.5 Le offerte non pubblicate non saranno visibili ad ACI e si intendono pertanto non presentate. 

10.6 L’Impresa potrà visualizzare nella cartella personale l’avvenuta pubblicazione dell’Offerta 

(Stato della Risposta “Pubblicata”). 

10.7 Le Imprese possono modificare l’offerta precedentemente pubblicata entro e non oltre la data 

di chiusura. Entro lo stesso termine hanno la facoltà di ritirare la propria offerta cliccando sul tasto 

“Cancella risposta”. 

10.8 L’avvenuta chiusura della Richiesta di Offerta on-line è visualizzabile dai Fornitori invitati 

mediante messaggio presente nella cartella personale. 

10.9 Il dettaglio delle singole offerte e l’identità dell’Offerente saranno accessibili ad ACI 

contestualmente e solo successivamente alla chiusura della Richiesta di Offerta on line. 
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10.10 Saranno ritenute valide le offerte fatte durante la Gara con gli strumenti informatici attribuiti 

(UserID e Password) che identificano il partecipante (d’ora in avanti, anche “Concorrente”). L’offerta 

on-line si intenderà come proveniente dal legale rappresentante o dal procuratore speciale indicati 

nella Domanda di Abilitazione. 

10.11 ACI si riserva la facoltà di richiedere, ai fornitori invitati alla RDO, chiarimenti in merito alle 

offerte ritenute anomale tenendo conto degli elementi esemplificativi di cui all’art. 87, comma 2, del D. 

Lgs. n. 163/2006 nonché di ogni altro elemento che il fornitore ritiene utile rappresentare. 

10.12 Si procederà all’esclusione del Fornitore dall’Asta qualora la sua offerta risulti incompleta, 

parziale o condizionata, in tutto o in alcuna delle parti, ovvero non risulti ammissibile.  

10.13 Informazioni visibili ai partecipanti nel corso della RDO  

10.13.1 I Dati della RDO si riferiscono generalmente a: 

� la descrizione dell’oggetto della gara; 

� il prezzo a base di gara; 

� la modalità di formulazione dell’offerta; 

� la data e ora di chiusura della RDO. 

10.13.2 I Concorrenti invitati prendono atto e accettano che il sistema non consente loro di conoscere 

le offerte, i nominativi e il numero degli altri partecipanti alla gara. 

10.14 Informazioni visibili ad ACI durante e dopo la RDO 

10.14.1   ACI non conoscerà l’identità dei fornitori prima della chiusura della RDO. 

10.14.2   Le offerte saranno visibili solo dopo la chiusura della RDO. 

10.15 Modifiche dei Dati della RDO 

10.15.1   ACI ha la facoltà di modificare i Dati della RDO, nella propria Cartella Personale fino alla 

chiusura della RDO stessa entro 2 giorni lavorativi antecedenti la chiusura. 

10.15.2   ACI si riserva di inviare, tramite e-mail, notifica ai Fornitori invitati di aver apportato le 

Modifiche relative ai Dati, invitandoli a prenderne visione a loro cura. 

10.15.3   L’assenza di una comunicazione da parte dei fornitori invitati prima della data di chiusura 

della RDO e, comunque, l'invio di un’offerta da parte dei Fornitori invitati durante lo svolgimento della 

RDO, deve considerarsi quale presa visione ed accettazione integrale ed incondizionata delle 

modifiche apportate da ACI.  

10.16 Malfunzionamenti nel corso della RDO 

10.16.1   In caso di guasti alla struttura tecnologica, applicativa e di comunicazione, i partecipanti alla 

RDO, effettuati i necessari tentativi di ripristino, hanno la facoltà di contattare il Servizio Clienti di 

BravoSolution S.p.A. al numero verde 800-09-09-09.  
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10.16.2   ACI si riserva la facoltà di posticipare a sua discrezione il termine di chiusura della RDO on-

line, dandone comunicazione tramite e-mail ai Concorrenti invitati. 

11.  MODALITÀ DI INSERIMENTO E VISUALIZZAZIONE DELLE OFFERTE NEL CORSO 

DELL’ASTA ELETTRONICA 

11.1 ACI, effettuate le verifiche di ammissibilità delle offerte preliminari di cui al precedente 

paragrafo, nonché il controllo di cui all’art. 48, comma 1, del Codice dei contratti, darà avvio alla fase 

dinamica dell’asta elettronica sul sito www.acquistionlineaci.it, dandone comunicazione ai fornitori via 

e-mail.  

11.2 L’invito all’asta dichiarerà oltre alla durata massima dell’asta elettronica, il “tempo base” 

ovvero quel periodo di tempo a partire dal recepimento dell’ultima offerta migliorativa, entro il quale, se 

non saranno effettuate ulteriori offerte migliorative da parte di almeno uno dei partecipanti all’asta, la 

stessa si riterrà conclusa prima del raggiungimento della durata massima stabilita. 

11.3 Come previsto al paragrafo 9.1 lett. b) la Base d’Asta sarà pari alla migliore offerta preliminare 

pervenuta in sede di Richiesta di Offerta in busta chiusa digitale, decurtata del decremento minimo, di 

cui al paragrafo 11.9. L’asta si svolgerà attraverso l’emissione e l’inserimento on line e in tempo reale 

di offerte successive in decremento da parte delle Imprese invitate, fino alla chiusura della 

negoziazione secondo le modalità di seguito indicate.  

11.4 Nel caso vengano effettuate delle offerte migliorative entro il tempo base, l’asta continuerà 

fino a cinque minuti prima della fine del tempo stabilito dall’invito per la  durata massima dell’asta. 

Raggiunto questo termine, i concorrenti saranno avvisati dal sistema della possibilità di effettuare, da 

quel momento ed entro la durata massima dell’asta, soltanto un eventuale ultimo rilancio. 

11.5 Durante la fase dell’ultimo rilancio, i concorrenti non saranno in grado di visualizzare la propria 

posizione in classifica e le offerte degli altri operatori economici. Tali informazioni saranno visualizzate 

al termine dell’asta. 

11.6 Ogni offerta inserita verrà riproposta dal sistema per una seconda conferma. Una volta 

sottomessa e confermata a sistema per la seconda volta, l’offerta non potrà più essere ritrattata. 

11.7 Saranno ritenute valide le offerte fatte durante la Gara con gli strumenti informatici attribuiti 

(UserID e Password) che identificano il partecipante (d’ora in avanti, anche “Concorrente”). L’offerta 

on-line si intenderà come proveniente dal legale rappresentante o dal procuratore speciale indicati 

nella Domanda di Abilitazione. 

11.8 I Concorrenti si impegnano a mantenere valide le offerte espresse nel corso dell’asta per 

almeno 180 giorni. Tali offerte impegnano i Concorrenti che le hanno emesse al rispetto delle 

condizioni previste nel presente Disciplinare e nei suoi allegati, nonché nella Lettera di Invito. 

11.9  Ribasso minimo in corso d’asta 
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11.9.1 Ciascun Concorrente ha facoltà di emettere offerte successive (i "Rilanci"). I Rilanci di 

ciascun Concorrente dovranno essere di importo inferiore 

alla migliore offerta fino a quel momento inserita in corso d’asta. 

11.9.2  Ciascun Concorrente inoltre prende atto e accetta che ACI applicherà un valore minimo di 

rilancio obbligatorio sulla migliore offerta (“decremento minimo”), che sarà fissato e comunicato da ACI 

nella Lettera d’Invito per la partecipazione alla Gara. Il Sistema non accetta offerte che non 

rispondano al criterio suddetto. 

11.9.3 Nel corso dell’asta, il Sistema non accetterà offerte che risultino uguali ad offerte già 

effettuate da un altro Concorrente e registrate dal sistema fino a quel momento.  

Saranno invece accettate offerte uguali in fase di ultimo rilancio. In questo caso il sistema collocherà 

prima in graduatoria l’offerta  registrata per prima in ordine temporale. 

11.9.4 È possibile effettuare ribassi sulla migliore offerta superiori a quello minimo sopra indicato, 

ma il sistema non accetta offerte inferiori del 30% (trentapercento) rispetto alla offerta vincente fino a 

quel momento. 

11.10 Durata dell’asta 

11.10.1 L’asta avrà una durata massima di 60 (sessanta) minuti. La durata minima sarà pari a 20 

(venti) minuti ovvero la negoziazione si chiuderà al raggiungimento di questo tempo se non si 

verificano offerte da parte dei Fornitori.  

Ogni volta che verrà presentata un’offerta migliorativa, la chiusura dell’asta verrà automaticamente 

prolungata e il tempo per la sua conclusione verrà riportato alla durata del Tempo Base (20 minuti). 

Quindi, nel caso in cui vengano effettuate delle offerte migliorative entro il Tempo Base, l'asta continua 

fino a cinque minuti prima della fine. 

Raggiunto questo termine, i concorrenti sono avvisati dal sistema della possibilità di effettuare, da quel 

momento ed entro la durata massima dell'asta, soltanto un eventuale ultimo rilancio. 

11.10.2 Durante gli ultimi minuti della negoziazione, si consiglia di non tardare nell’effettuare l’offerta 

poiché il “refresh time” del proprio video potrebbe non consentire di valutare correttamente il tempo 

restante e quindi non permettere all’offerta di raggiungere il sistema in tempo utile.  

11.11 Parametri d’asta 

Tra i parametri d’asta visibili nella cartella di ciascun fornitore si specifica che: 

� Il parametro “Aggiudicazione discrezionale” è un indicatore dello strumento che permette ad 

ACI di gestire la procedura telematica secondo le impostazioni definite nella lettera di invito. 

11.12 Informazioni visibili ai partecipanti nel corso dell’asta 

11.12.1  Durante lo svolgimento dell’asta le Imprese partecipanti potranno visualizzare in un’apposita 

tabella le seguenti informazioni: 
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� le offerte al ribasso; 

� gli importi e la graduatoria delle offerte emesse nel corso della Gara dagli altri Concorrenti, 

essendo la migliore offerta sempre collocata al primo posto; 

� il tempo mancante alla conclusione dell’asta; 

� il decremento minimo. 

11.12.2  I Concorrenti visualizzeranno, durante la negoziazione, tutte le offerte pervenute identificando 

unicamente la propria ragione sociale a fianco alla propria offerta. 

11.12.3   I Concorrenti prendono atto e accettano che il sistema non consente di visualizzare l’identità 

degli altri Concorrenti invitati. 

11.12.4  Dopo la chiusura dell’asta e a seguito dell’Aggiudicazione a sistema da parte di ACI e 

chiusura delle verifiche tecniche e procedurali di rito, i Concorrenti potranno visualizzare la classifica 

delle offerte con accanto il nome dei Concorrenti. 

11.13 Informazioni visibili ad ACI 

11.13.2  L’identità dei Concorrenti non sarà visibile nel corso dell’Asta. ACI conoscerà esclusivamente 

l’importo delle offerte emesse. L’identità dei Concorrenti sarà visibile ad ACI dopo la chiusura dell’asta 

e solo a seguito delle verifiche tecniche e procedurali di rito. 

11.14 Prova 

È prevista una procedura di simulazione dell’asta. La data e l’ora della procedura di prova saranno 

indicate nella Lettera di invito. 

11.15 Modifica dei dati on line  

11.15.1 ACI si riserva anche la facoltà di modificare la data e l’ora di svolgimento dell’asta ed il 

decremento minimo entro il giorno lavorativo precedente l’inizio dell’asta. 

11.15.2  Eventuali rettifiche o chiarimenti relativi all’asta saranno comunicati ai concorrenti a mezzo e-

mail secondo le modalità di invito alle negoziazioni. È onere e cura dei concorrenti prendere visione di 

tali rettifiche. 

11.15.3  L'inserimento di un’offerta da parte dei concorrenti durante lo svolgimento di un’asta deve 

considerarsi quale presa visione ed accettazione integrale ed incondizionata delle eventuali modifiche, 

rettifiche o chiarimenti apportate da ACI. 

11.16 Modalità di sospensione o annullamento dell’asta 

11.16.1  In caso di malfunzionamenti o difetti nella struttura tecnologica, applicativa e di 

comunicazione utilizzata per la gara, ovvero quando la Commissione di aggiudicazione, istituita ai 

sensi dell’art. 60 del Regolamento di amministrazione e contabilità dell’ACI, ne ravvisi l’opportunità, 

ACI potrà sospendere e/o annullare ciascuna asta. 
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11.16.2 L’asta sospesa verrà eventualmente ripresa in data, ora e con durata che verrà comunicata 

dall’ACI all’indirizzo di e-mail comunicato dai Concorrenti. 

11.16.3 ACI non si assume alcuna responsabilità in merito a guasti alla struttura tecnologica, 

applicativa e di comunicazione dei singoli Concorrenti. 

12.   FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA FINALE E AGGIUDICAZIONE DELL’ASTA 

12.1 Sulla base della graduatoria il sistema genererà in automatico due differenti e-mail: 

� la prima diretta al solo fornitore risultato primo in graduatoria (aggiudicatario a sistema); 

� la seconda a tutti gli altri fornitori che seguono in graduatoria. 

Come indicato al punto V.3) del Bando di gara, ACI si riserva la facoltà di: 

� procedere all’aggiudicazione a sistema anche in presenza di un’unica offerta valida; 

� non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte presentate venga 

ritenuta idonea; 

� procedere, reindire o non aggiudicare la gara motivatamente; 

� non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta l’aggiudicazione. 

12.2 Ai fini dell’aggiudicazione provvisoria, i primi tre offerenti sono tenuti a confermare la propria 

migliore offerta. La conferma dell’offerta, dovrà pervenire mediante dichiarazione sottoscritta dal legale 

rappresentante dell’Impresa o dal procuratore speciale indicati in fase di abilitazione. La conferma 

dell’offerta dovrà indicare anche il prezzo unitario offerto. 

12.3 La conferma, da anticipare via fax al numero +39 06 49982281, entro il giorno lavorativo 

successivo al termine della negoziazione, dovrà pervenire all’Automobile Club d’Italia – Servizio 

Patrimonio e Affari Generali, via Marsala 8, 00185 Roma, entro 3 giorni lavorativi successivi al termine 

della negoziazione. 

12.4 In caso di R.T.I. o Consorzio ordinario di concorrenti o GEIE costituito l’offerta dovrà essere 

sottoscritta dal legale rappresentante dell’Impresa mandataria; da parte dei legali rappresentanti di 

tutte le Imprese in caso di R.T.I. o Consorzio ordinario costituendo. 

12.5 In caso di Consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) dal Consorzio medesimo; 

12.6 In caso di Consorzio di cui all’art. 34, comma 2, lett. b) dal Consorzio medesimo ovvero dalle 

singole Consorziate esecutrici; 

12.7 In caso di rete di Imprese dal soggetto di cui alle lett. e) del par 3.2.1 

12.8 Nel caso di mancata presentazione della busta contenente la conferma in originale dell’offerta, 

o di rinuncia o di impedimento o di revoca dell’aggiudicazione al potenziale aggiudicatario, 

quest’ultimo sarà estromesso dalla procedura, fatta salva la facoltà di rivalersi sulla cauzione per i 

danni subiti. In tal caso, si procederà allo scorrimento della graduatoria previa conferma dell’offerta. 
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12.9 A seguito della conferma dell’offerta si procederà eventualmente alla fase di verifica di 

anomalia/congruità del prezzo ai sensi dell’art. 86, commi 1 e 3, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. In 

presenza di offerte anomale ACI si riserva la facoltà di richiedere giustificativi secondo le modalità 

previste agli artt. 87 e 88 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

12.10  Ai sensi dell’art. 88, comma 7, del Codice di contratti, verrà sottoposta a verifica la prima 

migliore offerta, se la stessa appaia anormalmente bassa e, se ritenuta anomala, si procederà nella 

stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare la 

migliore offerta non anomala. In alternativa, l’ACI potrà procedere contemporaneamente alla verifica di 

anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta, ai sensi del comma 7 dell’art. 88 del D. Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a 5 del medesimo articolo 88. 

12.11 L’aggiudicazione definitiva verrà disposta ai sensi degli articoli 11 e 12 del D. Lgs n. 163/2006 

e s.m.i. 

12.12 L’ACI, una volta disposta l’aggiudicazione definitiva, procede alla verifica del possesso dei 

requisiti per la partecipazione alla procedura  di gara indicati dagli articoli 38 e 48, comma 2, del 

Codice dei contratti; a tal fine l’ACI inviterà il concorrente risultato aggiudicatario e il concorrente che 

segue in graduatoria a fornire la documentazione probatoria dei requisiti richiesti nel bando di gara 

secondo le modalità che verranno indicate nella lettera d’invito. 

12.13 Nell’ipotesi che l’appalto non possa essere aggiudicato al concorrente collocato al primo posto 

della graduatoria lo stesso verrà aggiudicato al concorrente secondo classificato. In caso di ulteriore 

impossibilità, l’appalto sarà aggiudicato al concorrente/i successivamente collocato/i; nella graduatoria 

finale. 

12.14 L'impresa si impegna fin dal momento della partecipazione alla gara a non opporre eccezioni 

o contestazioni a seguito della aggiudicazione circa la attribuzione dei codici di identificazione al 

soggetto che ha formulato l'offerta, nonché circa la legittimazione del soggetto stesso a formulare 

l'offerta e a compiere tutti gli atti della procedura di Gara telematica. 

13. ADEMPIMENTI PER IL PERFEZIONAMENTO DELLA PROCEDURA 

13.1  Verifica sul possesso dei requisiti 

 Ai fini dell’efficacia dell’aggiudicazione definitiva, l’ACI provvederà alla verifica sul possesso dei requisiti 

prescritti, ai sensi dell’art.11, comma 8 del Codice. 

A tal fine, in capo all’offerente, risultato primo in graduatoria, saranno tempestivamente verificati i requisiti 

di ordine generale, di cui all’art. 38 del Codice, dichiarati in sede di partecipazione alla gara, ai sensi e per 

gli effetti di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, qualora non siano già stati verificati in sede di 

gara.  

In particolare, si procederà ad acquisire d’ufficio tutta la documentazione ( certificazioni, attestazioni ecc.) 

che le pubbliche amministrazioni sono tenute a rilasciare, idonea e sufficiente a dimostrare i fatti, gli stati, 
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le qualità e i requisiti indicati nelle dichiarazioni sostitutive rese dal concorrente aggiudicatario; in tale 

contesto si procederà ad acquisire d’ufficio il certificato di iscrizione al registro delle imprese ed il 

documento unico di regolarità contributiva (DURC), ai sensi dell’art. 16-bis, comma 10, del D.L. n. 

185/2008 convertito nella legge n. 2/2009, tramite il sistema AVCPAss 

L’ACI inoltre ai sensi dell’art. 48, 2° comma, del Codice, procederà alla verifica del possesso dei 

requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti, nei confronti 

dell’aggiudicatario, sempre che lo stesso non sia ricompreso tra i concorrenti sorteggiati. 

Il controllo, come espresso nel paragrafo 1.9 sarà effettuato ai sensi dell’art. 6-bis, comma 1, del Codice 

e della deliberazione AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass, reso 

disponibile dall’Autorità stessa. 

Qualora la documentazione presente nel sistema AVCPass non sia esaustiva o completa, l’ACI 

procederà a richiedere all’aggiudicatario - ove non abbia già provveduto - la documentazione indicata nel 

paragrafo 4.1 della lettera di invito comprovante i requisiti in argomento, entro il termine di 10 (dieci) 

giorni dall’invio della richiesta. 

Ferme restando le ulteriori conseguenze previste dalla legge, compreso quanto indicato nell’articolo 

48 del Codice, nel caso in cui le Società non forniscano la documentazione probatoria o in caso di 

esito negativo delle verifiche si procederà alla revoca dell’aggiudicazione ed allo scorrimento della 

graduatoria con conseguente nuova aggiudicazione. 

La stipula del contratto è subordinata all’esito positivo della richiesta di informazione antimafia di cui 

all’art. 91 del D. Lgs  6 settembre 2011 n. 159; decorso il termine di cui al comma  2 dell’art. 92 del 

citato D. Lgs. n. 159/2011, l’Ente, ai sensi del comma 3, può procedere alla stipula del contratto, sotto 

condizione, anche in assenza dell’informazione antimafia. 

Nel caso in cui le informazioni antimafia di cui all’art. 91 D. Lgs  6 settembre 2011 n. 159 non abbiano 

dato esito positivo, il contratto è risolto di diritto.  

13. 2   Stipula del contratto  

Il contratto sarà stipulato, nel rispetto del termine dilatorio di 35 giorni di cui all'articolo 11, commi 9 e 

10 del Codice, e comunque, entro il termine di sessanta giorni decorrenti dalla data di comunicazione 

di aggiudicazione definitiva, salvo quanto previsto dallo stesso articolo 11, commi 10-bis,10-ter e 12, e 

fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti  e l’ipotesi di 

differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario.  

Le spese relative alla stipula del contratto sono a carico dell’aggiudicatario.  

Il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 11, comma 13 del Codice. 

Dell’avvenuta  stipula sarà data comunicazione ai sensi dell’art. 79, comma 5, lettera b-ter) del 

Codice. 

Nelle more dello svolgimento degli adempimenti connessi alla stipula del contratto, per il tempo 

strettamente necessario, l’ACI si riserva la facoltà di affidare temporaneamente la fornitura alla 
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Società risultata aggiudicataria in conformità alle modalità previste nel Manuale delle procedure 

negoziali dell’Ente. 

L’ACI, in caso d’urgenza - ai sensi dell’art. 11, comma 12, del Codice - potrà chiedere al concorrente 

risultato aggiudicatario in via definitiva di predisporre le attività propedeutiche necessarie all’avvio 

della fornitura anche prima della stipula del contratto. 

Ai fini della stipula del contratto, entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla data di spedizione della 

comunicazione di aggiudicazione definitiva di cui all’art.79, comma 5, del Codice, la Società dovrà 

presentare, in originale o copia autenticata ed in bollo, laddove previsto dalla vigente normativa, la 

seguente documentazione: 

a)  idoneo documento comprovante la prestazione di una garanzia definitiva in favore di ACI, a 

garanzia degli impegni contrattuali, secondo le modalità e condizioni indicate al precedente paragrafo 

7.2 

b)  idonea polizza assicurativa stipulata con una Società di assicurazioni che assicuri la copertura del 

rischio da responsabilità civile terzi in ordine allo svolgimento di tutte le attività oggetto del contratto, 

per qualsiasi danno che possa essere arrecato ad ACI, ai suoi dipendenti e collaboratori, nonché a 

terzi; tale polizza avente durata fino al termine del rapporto contrattuale, è da prorogare fino al 

completo adempimento delle prestazioni contrattuali e quindi anche per l’eventuale periodo di 

prosecuzione, e non costituisce un limite al risarcimento dei danni provocati; 

c) modello GAP; 

d) la Società aggiudicataria dovrà inoltre comunicare: 

- il nominativo del referente del servizio per l’appalto aggiudicato; 

- i nominativi delle persone preposte all’attuazione della normativa sulla sicurezza; 

-il nominativo del Responsabile del trattamento dei dati ai sensi del D. Lgs n. 196/2003 e s.m.i. e, 

più in generale, tutte le informazioni previste dall’art. 13 della suddetta normativa; 

- gli estremi identificativi del conto corrente bancario o postale “dedicato” all’appalto, anche non in 

via esclusiva, con la specifica delle generalità e del codice fiscale delle persone che saranno 

delegate ad operare su tale conto, in applicazione dell’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

concernente la tracciabilità dei flussi finanziari. Ai fini dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 

136/2010 e s.m.i., la Società è tenuta altresì a comunicare all’ACI gli estremi di cui sopra riferiti 

agli eventuali subcontraenti. 

- ai sensi dell’art. 1 del D.P.C.M. n. 187/1991 la composizione societaria e l’esistenza di diritti reali 

di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base delle risultanze del libro dei 

soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché 

l’indicazione dei soggetti  muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle 

assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. 
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Qualora il soggetto aggiudicatario o subappaltatore sia un consorzio, lo stesso è, altresì, tenuto a 

comunicare i dati di cui al citato art. 1 del DPCM n. 187/91  riferiti alle singole società consorziate che 

comunque partecipino all’esecuzione dell’appalto.  

Dovrà, inoltre, essere presentata copia autentica del mandato speciale irrevocabile con 

rappresentanza all'Impresa capogruppo, ovvero dell'atto costitutivo del Consorzio, ove non sia stato 

prodotto in sede di domanda di partecipazione alla gara; il mandato deve contenere le prescrizioni di 

cui all’art.37 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;  

La mancata produzione, entro il termine assegnato, della documentazione richiesta, in assenza di 

un’adeguata giustificazione comporterà la revoca dell’aggiudicazione, nonché l’escussione della 

cauzione e l’aggiudicazione al concorrente che segue in graduatoria. 

L’aggiudicatario dovrà presentarsi alla data che sarà fissata dall’Ente per la stipula del contratto; in 

caso di mancata presentazione nei termini stabiliti, salvo i casi di gravi impedimenti motivati e 

comprovati, si procederà all’incameramento della cauzione provvisoria. In tal caso è facoltà dell’ACI 

aggiudicare l’appalto alla società che risulti successivamente classificata nella graduatoria finale delle 

offerte. 

Sono a carico dell’aggiudicatario le spese contrattuali nonché gli oneri fiscali. 

L’ACI si riserva, comunque, la facoltà di non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia 

intervenuta l’aggiudicazione. 

13.3    Nel caso del verificarsi di vicende soggettive dell’aggiudicatario (cessione, affitto d’azienda o di 

ramo d’azienda, trasformazione, fusione, scissione della Società, ecc.), l’ACI ammetterà il 

cessionario, affittuario ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione, cessione, 

previo accertamento dei requisiti di ordine generale e speciale, ai sensi dell’art. 51  del Codice e s.m.i. 

Tale disciplina si applica anche qualora le vicende soggettive si verifichino nelle fasi precedenti della 

procedura di gara.  

13.4 Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 71 e 72 del D.P.R. n. 445/2000, ferme restando le ulteriori 

conseguenze previste dalla legge, l’aggiudicazione verrà revocata e, pertanto, resterà senza effetto, 

qualora il concorrente aggiudicatario abbia reso dichiarazioni false ovvero negli altri casi previsti dalla 

legge ovvero nel caso in cui il concorrente aggiudicatario non fornisca, ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 48, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. la documentazione probatoria del possesso 

dei requisiti economico-finanziaria e tecnico-organizzativa entro il termine indicato ovvero non 

confermi le dichiarazioni presentate. In tal caso l’ACI potrà aggiudicare la fornitura al secondo 

classificato, rivalendosi, in ogni caso, sulla cauzione prestata per il danno subito. 

13.5 Nei casi previsti al comma 5 dell’articolo 1 delle condizioni generali di fornitura in merito alla 

verifica ed approvazione delle bozze dei modelli, l’ACI potrà revocare l’aggiudicazione e procedere 

allo scorrimento della graduatoria, rivalendosi, in ogni caso, sulla cauzione prestata per il danno 

subito. 

14.   PROCEDURE DI RIAFFIDAMENTO DELL’APPALTO  
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Si fa presente che, in caso di fallimento o liquidazione coatta e concordato preventivo dell’appaltatore 

aggiudicatario o in caso di risoluzione del contratto per grave inadempimento, o di recesso dal 

contratto ai sensi dell’art. 92, comma 4, del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159,  in conformità a quanto 

disposto dall’art. 140 del Codice e s.m.i., l’ACI al fine di stipulare un nuovo contratto, potrà interpellare 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, a partire dalla prima 

migliore offerta fino alla quinta. L’affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte 

dall’aggiudicatario originario.  

15. RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 

Per la presentazione della Domanda di Abilitazione, dell'offerta, nonché per la stipula del Contratto 

con l'aggiudicatario, è richiesto ai Fornitori di fornire dati ed informazioni, anche sotto forma 

documentale, che rientrano nell'ambito di applicazione del D. Lgs. n. 196/2003 ("Codice in materia di 

protezione dei dati personali”). 

Ai sensi e per gli effetti della citata normativa, all'ACI compete l'obbligo di fornire alcune informazioni 

riguardanti il loro utilizzo. 

15.1 Finalità del trattamento 

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 

a) ACI è Titolare del trattamento dei dati e il Gestore del Sistema (BravoSolution S.p.A.) è 

responsabile del trattamento automatizzato degli stessi; 

b) i dati vengono acquisiti ai fini dell’effettuazione della verifica delle capacità amministrative e 

tecnico-economiche del concorrente all'esecuzione della fornitura, al fine della partecipazione 

alla procedura informale di gara e dell'aggiudicazione, anche in adempimento di precisi 

obblighi di legge; 

c) i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti ai fini della stipula e 

dell'esecuzione del contratto, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del 

corrispettivo contrattuale. 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 

I dati inseriti indicati potranno essere comunicati: 

– al personale dell’ACI che cura il procedimento di gara o a quello in forza ad altri uffici dell’Ente che 

svolgono attività ad esso attinente; 

- a soggetti esterni, i cui nominativi saranno a disposizione degli interessati, facenti parte delle 

Commissioni di aggiudicazione che verranno di volta in volta costituite; 

- ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dalla 

legge n.241 del 7 agosto 1990; 

- all’ANAC, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione n.1/2008 

15.2 Dati sensibili 



 

 38 

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall'aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come 

"sensibili", ai sensi degli articoli 20, 23 e 26 del D. Lgs. n. 196/2003. 

15.3 Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà 

essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e 

trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, 

quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 

ACI è responsabile del trattamento manuale dei dati, mentre con riferimento al trattamento 

automatizzato degli stessi, responsabile del trattamento è la società BravoSolution S.p.A. Gestore del 

Sistema. 

15.4 Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 

I dati potranno essere comunicati agli altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti 

di gara nei limiti consentiti ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i.  

15.5 Diritti dell’Impresa registrata 

Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di 

cui all'articolo 7 del D. Lgs. n. 196/2003. 

Acquisite le suddette informazioni, ai sensi dell'articolo 23 del D. Lgs. n. 196/2003, con la 

presentazione dell'offerta ed il perfezionamento della procedura, il concorrente acconsente 

espressamente al trattamento dei dati personali secondo le modalità indicate precedentemente. 

 

16.   ACCESSO AGLI ATTI 

L’esercizio del diritto d’accesso è disciplinato dalla Legge n.241/1990 e s.m.i. e dal Regolamento 

dell’Automobile Club d’Italia pubblicato sulla G.U.R.I. n.97 del 24.04.2008. 

Si fa presente che, fermi i divieti ed i differimenti dell'accesso previsti dall‘art.13 del Codice, l'accesso 

agli atti del procedimento nel quale sono stati adottati i provvedimenti oggetto di comunicazione ai 

sensi dell'art.79 del Codice, è consentito entro dieci giorni lavorativi dall'invio della comunicazione 

mediante visione ed estrazione di copia, Nella medesima comunicazione, l’ACI indicherà gli atti per i 

quali l'accesso è vietato o differito, nonché i casi di cui all’art. 13, comma 6 del Codice in cui è 

consentito l’accesso, l'ufficio presso il quale l'accesso potrà essere esercitato, e i relativi orari, 

garantendo che l'accesso sia consentito durante l'orario in cui l'ufficio è aperto al pubblico o il relativo 

personale presta servizio.  

Qualora il Concorrente ritenga che la propria offerta e, in caso di offerta anormalmente bassa, le 

giustificazioni della stessa, contengano informazioni che costituiscono segreto tecnico o commerciale, 

lo stesso dovrà produrre idonea dichiarazione nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
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� dovrà essere specificamente indicato il documento d’offerta e la relativa parte che si ritiene 

contenga segreto tecnico o commerciale, coperto da diritto di privativa ( marchio, brevetto, diritto 

d’autore o latro diritto di proprietà intellettuale); 

� dovranno essere attestate le motivazioni di ciascuna delle parti ritenute contenenti segreto tecnico 

o commerciale; 

� dovrà essere allegata la documentazione atta a comprovare l’esigenza di tutela e, comunque, 

l’effettiva sussistenza del segreto tecnico o commerciale ritenuto sussistente. 

Non saranno presi in considerazione dinieghi generici e privi di adeguata motivazione. L’ACI si riserva 

di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati.  

Si fa presente che, con riferimento alle eventuali componenti dell’offerta indicate, con motivata e 

comprovata dichiarazione, come segreto tecnico o commerciale, troverà, comunque, applicazione 

quanto previsto dall’art.13, comma 6 del Codice dei contratti, qualora l’accesso venga motivato dal 

richiedente in vista della difesa in giudizio dei propri interessi. 

In ogni caso, l’accesso ai documenti contenenti le offerte dei concorrenti e l’eventuale procedimento di 

verifica dell’anomalia dell’offerta sarà consentito dopo l’aggiudicazione definitiva. 

 

17.   INFORMATIVA IN ORDINE ALL‘INTENTO DI PROPORRE RICORSO GIURISDIZIONALE 

I soggetti che intendono proporre un ricorso giurisdizionale informano l’ACI della presunta violazione e 

della intenzione di proporre un ricorso giurisdizionale.  

L’ACI comunicherà le proprie determinazioni in ordine ai motivi indicati dall‘interessato, stabilendo se 

intervenire o meno in autotutela, entro quindici giorni dall'informativa. L'inerzia equivarrà a diniego di 

autotutela.  

L'informativa in ordine all'intento di proporre ricorso giurisdizionale è resa ai sensi dell'art. 243-bis del 

Codice. Tale comunicazione può essere effettuata anche oralmente nel corso di una seduta pubblica 

della Commissione ed è inserita nel verbale della seduta e comunicata immediatamente al 

Responsabile del Procedimento a cura della Commissione.  

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare si fa riferimento alle procedure 

e ai principi di evidenza pubblica previsti dal diritto comunitario, dal Codice o da altre leggi statali 

vigenti.  

 

18.   INFORMAZIONI - CHIARIMENTI 

Per ulteriori informazioni, i concorrenti potranno rivolgersi al Servizio Patrimonio e Affari Generali, 

nella persona del dr. Emilio Annunziata (tel. 06/49982380 e- mail: e.annunziata@aci.it) Responsabile 

del procedimento; fax 06/49982281, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 14,00. 

Le richieste di chiarimenti, sia di natura giuridico amministrativa che di natura tecnica inerenti la 

presente procedura di gara dovranno essere inoltrate esclusivamente all’indirizzo e-mail: 

e.annunziata@aci.it. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate in lingua italiana e, al fine 

di permettere un corretto adempimento da parte di ACI e consentire agli operatori economici 
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interessati alla partecipazione alla presente gara di prendere visione dei chiarimenti che verranno 

pubblicati, le richieste dovranno pervenire entro e non oltre dieci giorni prima della data di scadenza di 

presentazione delle offerte. Le richieste di chiarimenti pervenute oltre il predetto termine non verranno 

prese in considerazione. 

Le risposte alle richieste di chiarimenti ed altre eventuali informazioni sostanziali in merito alla 

presente procedura verranno rese note in forma anonima mediante pubblicazione sul sito internet 

www.aci.it – Sezione bandi di gara, cinque giorni prima della data di scadenza per la presentazione 

delle offerte.   

Il contenuto delle stesse avrà valore di notifica agli effetti di legge. 

Parimenti verranno pubblicate sul sito ed avranno lo stesso valore di notifica, le eventuali rettifiche e 

le ulteriori informazioni e precisazioni che si rendesse necessario pubblicare nel corso della procedura 

di gara. 

 

         I 

            

 

 

 

ALLEGATI 

Sono parte integrante del presente Disciplinare di Gara i seguenti allegati: 

�   Allegato 1 -  Condizioni generali di fornitura  

� Allegato 1/A - Istruzione operativa Sistema Acquisti on line ACI; 

� Allegato 2 - Facsimile di Domanda di Abilitazione (include elenco documenti da allegare); 

� Allegato 3 - Facsimile di Dichiarazione Sostitutiva; 

� Allegato 4 - Facsimile di Dichiarazione art. 38, lett. b) e c) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

� Allegato 5 - Facsimile di Dichiarazione di partecipazione in RTI o Consorzio; 

� Allegato 6 - Facsimile di Dichiarazione di Subappalto; 

� Allegato 7 - Facsimile di Dichiarazione di Avvilimento; 

� Allegato 8 - Facsimile di Dichiarazione dell’ Ausiliario 

� Allegato 9 - Facsimile di Dichiarazione dell’Ausiliato 

 


